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Inqualificabile silen~io sulla nostra 
denuncia dell'attentato poliziesco di Trento! 
L'ATTENTATO .POLIZIESCO DI TRENTO 

e Tace il Gazzettino di Rumor 
i~J; e L'Adige di Piccoli. L'Alto Adige 

chiede di "fare luce" 
L'inqualificabile silenzio dell'Unità, dell'Avanti! e del 
Paese ' 

Decisamente vergognoso è il si­
lenzio ass.oluto della stampa riformi­
sta - dall'Unità al Paese Sera -
sulla gravissima denuncia, pubblica­
ta dal nostro giornale, dell'attentato 
organizzato dalla polizia a Trento il 
18 gennaio 1971, e destinato a fare 
strage di compagni e a essere attri­
buito ai compagni stessi. Perché que­
sto si lenzio? I dirigenti revisionisti 
hanno paura di parlare apertamente 

I FATTI 
D.I OGGI 

etto METALMECCANICI - Dopo il pri­
are mo sciopero ufficiale, che ha confer­

lrio, mato la volontà sindacale di partire in 
3no. sordina, e un'altissima combattività 
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operaia, sono proseguite le trattative. 
NIXON - Il capobanda imperialista 

è stato rieletto in modo trionfale. Una 
delusione solo per chi aveva preso 
McGovern come una reale alternativa. 
Dopo la farsa elettorale, i veri proble­
mi, a partire dalla vittoriosa guerra 
di popolo nel Vietnam, arrivano alla 
resa dei conti. Una resa dei conti 
sempre più impegnativa per la stessa 
nuova sinistra americana. 

PSI - Si apre il Congresso a Geno­
va. I socialisti discutono se tornare 
subito al governo o no. La decisione 
Spetta, naturalmente, alla DC. Tra An­
dreotti e Berlinguer, il PSI sta come 
una noce in uno schiaccianoci. E' la 
unica cosa di cui si rende conto: 
qUanto al modo di uscirne, t'oscurità 
più completa. 

LA POLIZIA NON RINGRAZIA - Noi 
riveliamo che la polizia di hento, nel­
la quale operano funzionari fin dall'ini­
zio coinvolti nella pista pera, organiz­
Za attentati da strage, e nessuno 
(tranne il Manifesto e L'Alto Adige) 
~e ne accorge. La stampa di sinistra, 
/n particolare, non ne parla. Distratti, 
qUesti riformisti .. . Peccato, perché ce 
n:è abbastanza per proporre t'applica-
zIone della legge Scelba nei confronti 1ella polizia, a voler essere legalitari 
ma in fondo. 
d A Milano, è venuta, col solito ritar-

o, l'imputazione di omicidio per sei 
poliziotti (un commissario e ~inque 
agenti) fra quelli che hanno ammazza­
to il compagno Saltarelli. 

CONTINGENZA - Radio, giornali, 
~eleVisione nel riportare la notizia che 
a Contingenza è scattata di 5 punti, si 
~oHermano a spiegare quanto ci gua-
a.gnano gli operai (1.859 lire un ope­

ra/o comune, contro 4.732 un impie­
gato di prima) e quanto ci perdono i 
~adroni (400 miliardi in un trimestre. 
h'OOO miliardi in tutto il '72). Nessuno 
t a cercato di fare un calcolo di qua n­
o hanno guadagnato i padroni e di 
qUanto hanno perso gli operai con lo 
~umento dei prezzi che ha fatto scat­
,are la contingenza. Basti moltiplicare 
g~. Precedenti cifre tre-quattro volte: 
l/operai hanno perso 7-8 mila lire. 
fiPadroni hanno guadagnato 1.500 mi-
ardi. 

del terrorismo poliziesco, o hanno 
paura di nominare il nostro giornale, 
o tutt'e due le cose insieme? 

Eppure abbiamo scritto che questa 
clamorosa notizia è provata tanto dal­
Ia confessione dell'autore dell'atten­
tato quanto da un rapporto segreto 
del 510, che chiama esplicitamente 
in causa ia responsabilità della poli­
zia! 

Un si lenzio, 'Quello de~la stampa 
c( di sinistra », tanto più inqualificabi­
le perché coincide col silenzio totale 
della stampa padronale, e di quegli 
stessi fogliacci democristiani diffusi 
nel Trentino, che dedicano pagine su 
pagine alle montature reazionarie, e 
che sono abituati a raccogliere ogni 
pettegolezzo locale. Infatti né il " Gaz­
zettino » - il quotidiano veneto con­
trollato da Rumor e Bisaglia - né 
l'" Adige» - il quotidiano trentino 
di Flaminio Piccoli - scrivono una 
riga, sia pure per smenfire, le no- I 
str~ rivelazioni. Non è una novità: 
q'lando documentammo i cordiali rap­
porti d'affari fra il camerata di Fre­
da, Ventura, e l'allora ministro Pic­
coli, quest'ultimo si guardò bene dal­
Ia smentirci e dal querelarci. 

AI contrario, l'altro quotidiano bor­
ghese-democratico di Trento e Bol­
zano, l'" Alto Adige », dedica cinque 
colonne - sotto il titolo "Sconcer· 
tanti rivelazioni del giornale Lotta 
Continua» - alla nostra denuncia, 
ricostruendo ampiamente l'attentato 
del 18 gennaio e i giudizi che a suo 
tempo furono espressi dalla stampa. 
L'" Alto Adige» si limita a sottoli­
neare la gravità della nostra denun­
cia, e conclude: « E' augurabile che 
si faccia luce su questa vicenda ». 

Fra i giornali nazionali, solo il Ma­
nifesto riprende le nostre rivela­
zioni. Più ridicolo di tutti è l'atteg­
giamento dell'Avanti!, che dedica 
due colonne all'attentato di Tren­
to del 18 gennaio, ricostruendo lo sul­
la base dei nostri articoli, senza ci­
tare Lotta Continua né la denuncia 
da noi pubblicata circa la responsa­
bilità poliziesca. Il che è tanto più 
assurdo se si tiene conto che il ser­
vizio dell'Avanti! si impernia sulla pi­
sta nera a Padova, e si dimentica che 
nella catena di attentati che da Pado­
va si estende a Trento va inserito il 
trasferimento dalla prima città all'al­
tra del capo della « politica », il com­
missario Saverio Molin-o. 

L'articolo dell'Avanti! è molto ùti­
le, invece, nella parte dedicata alla 
testimonianza di Livio .Juculano al giu­
dice padovano nell'agosto '69. Già a 
quell'epoca Juculano testimoniava, 
fra l'altro, che Freda - pressoché 
sconosciuto allora; mancano quattro 
mesi alla strage di piazza Fontana. e 
alle prime testimonianze di Lorenzon 
- aveva fornito l'esplosivo per alcuni 
attentati a Roma (uno dei quali al Pa­
lazzo di Giustizia) e aveva organizza­
to l'attentato - il 30 settembre del 
1967! - alla stazione ferroviaria di 
Trento in cui restavano uccisi due 
agenti della polizia ferroviaria, Foti 
e Martino. 

Ieri, a Trento, il nostro giornale ha 
venduto seicento copie. 

STATI UNITI al Nixon riconfermato 
californiani, a maggioranza votano per 

potere 
la 

per 
. 

anni altri ,4 mentre 

RESTAURAZIONE DELLA PENA DI MORTE 
8 novembre 

Richard Nixon è stato riconferma­
to al potere per altri quattro anni da 
circa il 61 % degli elettori ameri­
cani . Si è trattato di una vera e pro­
pria «incoronazione", paragonabile 
solo a quella ottenuta dal presidente 
F.D. Roosevelt nel 1936. Nelle eiezio­
ni presidenziali americane qualsiasi 
vittoria ottenuta con più del 60% 
dei voti è considerata come una 
" landslide" (una vittoria a "valan­
ga ,,) e ciò è avvenuto solo tre volte 
dail'inizio del ' secolo. 

George McGovern, il grande scon­
fitto della farsa elettorale, si è con-o 
gratulato con il vincitore ed ha annun­
ciato che andrà a riposarsi dalle fati­
che elettorali, nelle isole dei Caraibi. 

Dall'analisi dei risultati si ricava 
che la schiacciante vittoria di Nixon 
non trova riscontro nelle elezioni del­
la camera dei rappresentanti, del se­
nato e dei governatori USA. All'inter­
no di queste istituzioni la maggioran­
za resta democratica e questo è un 
indice delle difficoltà interne che il 
rieletto presidente si troverà a do­
ver affrontare e delle misure che 
dovrà mettere in atto per vincerle. 

Se i 43 milioni e più di voti con­
quistati da Nixonservono a contare il 

RIELEZIONE A 

numero degli americani che hanno 
scelto di schierarsi con il campione 
degl i interessi della grande borghe­
sia, tutti quegli americani cioè che 
vedendo minacciati i loro privilegi 
identificano nella « fermezza" del pa­
ladino della "pace" , Nixon, l'uomo 
che sarà in grado di riportare la pa­
ce sociale e la stabilità economica 
nel paese e nelle immense città, do­
ve per la borghesia, è sempre più pe­
ricoloso vivere, va sottolineato anco­
ra una volta che la vittoria d i Nixon 
è stata caratterizzata dal più gran­
de « assenteismo" elettorale che la 
storia degli Stati Uniti abbia mai re­
gistrato. 44 milioni di americani non 
hanno votato e va tenuto conto che 
oltre ai « qualunquisti ", all'interno di 
questa grossa fetta di America, ci 
sono i neri, i portoricani, i messico­
americani, gli asiatici, gli indiani 
d'America e molti radicali bianchi 
cresciuti nelle lotte di questi ultimi 
anni. Milioni di americani quindi che a 
livelli diversi esprimono una con­
vinzione comune: la certezza della 
condizione di diseredati nella quale la 
società più ricca del mondo li costrin­
ge a vivere. 

Che gli elettori repubblicani" siano 
favorevoli alla " fermezza» nixoniana 

MANO ARMATA 

e che come sempre la borghesia ri­
tenga erroneamente che l'unica solu­
zione ai mali prodotti dal capitalismo 
sia la violenza fascista istituzionaliz­
zata appare evidente dall'approvazio­
ne a larga maggioranza da' parte dei 
votanti della California, lo stato elet­
toralmente più importante di tutta 
l'America, per la proposta di reintro­
durre la pena di morte nello stato. 
In un referendum abbinato alle eiezio­
ni presidenziali gli abitanti della Ca­
lifornia si sono dichiarati a favore 
per il 69% e contro per il 31 %. La 
pena di morte era stata abolita in Ca­
lifornia nel febbraio scorso dalla cor­
te suprema dello stato, nonostante la 
ferma opposizione del governatore 
fascista Ronald Reagan. 

Un'altra indicazione sui metodi che 
Nixon intende mettere in atto nei 
confronti dei lavoratori USA per por­
re un freno ai cinque anni di inflazio­
ne, al disavanzo della bilancia dei 
pagamenti, alla recessione e soprat­
tutto per mantenere le promesse fat­
te ai grandi capitalisti che lo hanno 
sostentuo, si ricava da un articolo 
pubblicato recentemente dalla rivi­
sta economica americana « Business 
Week D. 

Le richieste dei padroni USA così 
vengono formulate dal portavoce del-

AFRICO (Reggio Calabria) 

la loro categoria: « L'America sta per 
farcela ... ma deve tuttora compiere 
un balzo in avanti qualitativo della 
sua efficienza n. 

« Gli imprenditori - prosegue il 
giornale - devono mettere in prati­
ca le nuove idee offerte loro dalla 
tecnologia, far ricorso ai mezzi delle 
scienze del comportamento per esco­
gitare nuovi incentivi per i loro la­
voratori, organizzarsi per far aumenta­
re la loro stessa efficacia D. " I lavora· 
tori a loro volta - conclude l'organo 
dei padroni - devono accettare il 
fatto che non possono chiedere più 
elevati salari ed occupazioni più sti­
molanti senza nel contempo rinuncia­
re alle pratiche restrittive e alla li­
mitazione programmatica del loro ren­
dimento. ". 

Mentre alla Casa Bianca piovono 
telegrammi di congratulazioni da par­
te di tutte le forze reazionarie del 
mondo, Nixon continua a raccontare 
al mondo intero che « siamo alla vi­
gilia di quella che' potrebbe essere 
la più grande generazione di pace che 
l'uomo abbia mai conosciuto ». 

L'aviazione imperialista, nelle ulti­
me 18 ore, ha compiuto su tutto il 
Vietnam oltre 22 missioni con i « B-
52". 30 tonnellate di esplosivi ogni 
aereo. 

Libri trasporti gratis e 
bastano • a vivere: non 

occupano il comune 
Lunedì mattina la lotta è comincia­

ta col blocco del treno delle 7 che 
porta gli studenti della ionica a Lo­
cri e Siderno. Il volantino del comi­
tato operai·studenti di Africo procla­
mava lo sciopero generale per otte­
nere libri e trasporti gratis e lavoro 
per tutti i disoccupati del paese. 

La prima occupazione della stazio­
ne di lunedì dura nove ore, tutto il 
paese partecipa alla lotta, i dirigenti 
sindacali di Reggio vengono avverti­
ti e qualche carabiniere si fa vedere. 
Il sindaco mafioso si prende uno 
schiaffo da un proletario. Lo sciopero 
continua il giorno, due delegazioni 
vanno a Reggio e a Catanzaro. A Reg­
gio i carabinieri presidiano il comu­
ne, ma gruppi di proletari impEtdisco­
no ai funzionari di entrare. Quando le 
delegazioni ritornano con le risposte 
dei vari assessori, i proletari riuniti 
in massa alla camera del lavoro di­
cono ai sindacalisti: cc va bene, il vo­
stro lavoro lo avete fatto, ora deci­
diamo noi ». I 

Tutto il paese si riunisce e discute 
le proposte delle autorità: ci sono 
i libri e i trasporti gratis per gli stu­
denti, e 100 posti di lavoro senza spe­
cificarne la durata, senza impegni pre· 
cisi: questi accordi sono un bidone, 
un tentativo di dividere, di lasciare 
intatta la struttura precaria e cliente­
lare del lavoro nella forestale. La rab­
bia prevale nell'assemblea dei capi­
famiglia, si decide di continuare la 

lotta e di rifiutare l'accordo. 
Così mercoledì mattina come arri­

va ad Africo il treno delle 7 viene 
bloccato, gli studenti partono dalla 
stazione e arrivano in corteo al comu­
ne, che viene occupato. Poco dopo ar­
rivano in corteo studenti e studentes­
se delle medie inferiori: entusiasti 
occupano la scalinata. del comune. A 
poco a poco si raccolgono donne e 
bamibni: Africo proletaria è tutta in 
piazza. Un compagno parla delle ra­
gioni della lotta: cc Questa lotta per i 
libri e i trasporti gratis, posti di la­
voro per gli operai della forestale, è 
la lotta di tutti. Lo dimostra la parte­
cipazione degli studenti, che sono 
qua anche se hanno ottenuto le cose 
che avevano chiesto. Gli operai han­
no deciso di continuare la lotta per­
ché non vogliono elemosine ma il la­
voro garantito, senza turni, senza di­
visione tra gli operai. Da questo mo­
mento non possiamo tornare più in­
dietro, e poi neanche il lavoro ci ba­
sta, vogliamo case nuove e decenti ». 

In mattinata arriva il sindaco, dice 
che deve entrare in comune per te­
lefonare, le donne fanno cordone e 
lo respingono urlando. Frotte di bam­
bini vanno ad attaccare cartelli per il 
paese, occupano la strada e cacciano 
gli automobilisti con bastoni più gran· 
di di loro. Il sindaco riesce ad entra­
re in municipio da un'altra porta, ma 
le donne lo fanno uscire con la for­
za e il sindaco se ne va. 



2 Giovedì 9 novembre 1972 --
DO~O DUE ANNI. INCRIMINATI SEI POLI- Genova - Si apre 
ZIOTTI PER L'ASSASSINIO DI SALTARELLI il congresso del PSI 

Il compagno Saltarelli, ucciso da un candelotto della polizia. 

Il compagno Saverio Saltarelli fu 
ucciso a Milano, nel corso di una 
manifestazione, da un candelotto spa­
rato ad altezza d 'uomo che lo aveva 
colpito al petto. Era il 12 dicembre di 
due anni fa, il primo anniversario 
della strage di piazz;a Fontana. 

Tutti i compagni e i proletari sep­
pero subito la verità: Saverio era sta­
to ammazzato coscientemente dalla 
polizia, e la gridarono in centinaia di 
manifestazioni che segui rono nei 
giorni immediatamente successivi in 
tutte le città d'Italia. I periti d'ufficio 

Il pensionato Tavecchio, ucciso 
da un candelotto della polizia. 

dichiararono che la morte del compa­
gno Saltarelli doveva considerarsi ac­
cidentale , e Rumor lo confermò in 
parlamento. 

Ora a distanza di due anni, dopo 
che una nuova perizia, mesi fa, ave­
va capovolto i risuitati di quella pre­
cedente, il sostituto procuratore Fer­
dinando Pomarici ha spedito sei av­
visi di reato contro un capitano di PS 
e altri cinque agenti, che il 12 dicem­
bre del '70 si trovavano nel reparto 
di polizia da cui fu sparato il cande­
lotto omicida. 

Come per i fatti di piazza Fontana, 
per le stragi e tentate stragi in cui il 
potere democristiano è stato coinvol­
to, anche qui la verità rivoluzionaria, 
gridata nelle piazze da migliaia di 
proletari, è stata alla fine riconosciu­
ta anche dall'autorità giudiziaria. Ma 
ciò è avvenuto con tale ritardo, dopo 
così numerose manovre intimidatorie 
e diversive, da renderlo sostanzial­
mente innocuo. Sei poliziotti sono sot­
to processo: sono accusati addirittu-

Il compagno Serantini, ucciso a 
botte dalla polizia. 

ra di omicidio. Eppure si trovano a 
piede Iibero. Non solo: ma nessun 
giudice chiama in causa l'ex presi­
dente del consiglio, ora ministro di 
polizia, Mariano Rumor, l'uomo che 
diresse il vertice di pol izia prima del­
l'assassinio - con un candelotto -
del pensionato Tavecchio; l'uomo che 
ordinò la protezione ai comizi fasci­
sti attuata dalla polizia col massacro 
feroce del compagno Serantini. 

Valpreda fuori prima di natale? 
Riprendono con insistenza le voci 

di una imminente « scarcerazione di 
stato» per Valpreda , Borghese e Gar­
gameli i. 

Le voci sono stavolta di provenien­
za radicale. In un comunicato del par­
tito diffuso oggi, si legge tra l'altro 
« Pannella e Gardin (j due esponenti 

/ radicali fino a ieri impegnati in uno 
sciopero della fame per la legge sugli 
obiettori e per la scarcerazione degli 
anarchici) hanno raccolto elementi 
sufficienti per avere la .certezza che 
"Valpreda libero", da slogan è divenu­
to oggi un 'attesa concreta per e non 
oltre il Natale . Le informazioni rac­
colte, non essendo di loro esclusiva 
responsabilità non possono essere 
pubblicizzate . Ma da quanto il presi­
dente Fanfani e la Segreteria Gene­
rale del Senato hanno dichiarato, da 
assicurazioni avute e informazioni 
raccolte ad ogni livello anche su 
questo punto il digiuno può conside­
rarsi superato n. 

CIVIT ACASTELLANA 

-Fin qui il documento radicale. C 'è 
però da dire che mentre sull'altro 
obiettivo della protesta, quello della 
legge sull'obiezione di coscienza, le 
proteste di Pannella e Gardin ha pro­
vocato pr.ese di posizione precise e 
positive degli ambienti politici, sul 
problema Valpreda continua, almeno 
ufficialmente, la consegna del silen· 
zio dopo la ridda di movimenti parla­
mentari delle scorse setti mane. 

Panne Ila e Gardin, alla cui protesta 
si erano associati 150 militanti radi­
cali e non-violenti, e in cui favore si 
erano pronunciate personalità inter­
nazionali della politica e della cultu­
ra, avevano avuto nella giornata di 
ieri colloqui con i presidenti dei 2 ra­
mi del parlamento Fanfani e Pertini. 
In proposito, un comunicato di Pa­
lazzo Madama precisava che il dise­
gno di legge sugli obiettori è stato 
assegnato alla Commissione Difesa 
del senato per essere portato alle 

Almirante ha rischiato il linciaggio 
VITERBO, 8 novembre 

Per il boia Almirante in Italia non 
esistono proprio piazze tranquille. Se 
ne . è avuta una ennesima conferma 
ieri a Civitacastellana, dove l'inter­
vento congiunto di squadracce e po­
lizia ha evitato per il rotto della cuf­
fia all'aspirante-duce una dura lezio­
ne personale. 

Almirante aveva indetto per ieri, 
." novembre, il su·o comizio nella piaz­
za principale. Alla provocazione dei 
fascisti e della questura (che aveva 
prontamente concesso l'autNizzazio­
ne) si sono però incaricati di dare una 
risposta i militanti rivoluzionari e gli 
antifascisti di Civitacastellana. I com-

Martedì sera è morto al poli­
clinico di Pavia, in seguito a un 
grave incidente stradale, il com­
pagno Pasquale O'Auria. Pasqua­
le era un giovane apprendista, 
militante di Lotta Continua, ave­
va partecipato attivamente alla 
lotta per la casa ed era sempre 
stato in prima fila nella mobili­
tazione antifascista. 

Ai genitori e al fratello la so­
lidarietà dei compagni di Lotta 
Continua. 

pagni del « comitato permanente anti­
fascista» hanno indetto lo sciopero 
generale e un affollato comizio di 
protesta un'ora prima della messa in 
scena della « destra nazionale », men­
tre la polizia si teneva a debita di­
stanza. Quando è· arrivato il corteo 
delle macchine fasciste, la rabbia del­
la gente di Civitacastellana è esplo­
sa. L'auto di Almirante è stata circon­
data e c'è voluta tutta la « buona vo­
lontà" dei servi in divisa per impe­
dire, manganello alla mano, che il 
boia fosse linciato. Quando Almirante 
è finalmente riuscito a salire sul pal­
co tentando di dare fiato alle trombe, 
è stato sovrastato da fischi, urla e 
cori di {{ torna nella fogna ", mentre 
gli scontri coi fascisti privati e di sta­
to trasformavano la zona in un campo 
di battaglia. Ogni volta che i compa­
gni venivano respinti dal duplice e 
imponente servizio d'ordine, tornava­
no all'assalto dai vicoli laterali scon­
trandosi duramente coi fascisti e af­
frontando le cariche (ovviamente a 
senso unico) della polizia. Visto come 
si mettevano le cose, Almirante chiu­
deva baracca in fretta e furia e la­
sciava Civitacastellana in modo più 
inglorioso di quanto era stato costret­
to a fare al suo arrivo, uscendo inco­
lume dalla città solo grazie a una 
scorta di polizia da grandi occasioni. 

Camere entro novembre. Sulla base ­
di queste dichiarazioni i due espo­
nenti radicali hanno avuto oggi un col­
loquio col presidente di quella com­
missione, Daravelli riportandone as-

sicurazioni formali" per la legge sugli 
obiettori che , come s'è detto, hanno 
indotto il gruppo dei radicali ad in­
terrompere la protesta che durava da 
38 giorni . 

Pavia - Le iniziative contro 
provocazioni fasciste le 

Riunione del consiglio di fabbrica della Necchi con gli 
studenti medi - Oggi assembla popolare - Sabato comizio 
antifascista, per accogliere il bQia Almirante 

PAVIA, 8 novembre 
Ieri, durante lo sciopero dei metal­

meccanici, c'è stata una riunione tra 
il consiglio di fabbrica della Necchi e 
il collettivo studenti medi. Il dibatti­
to si è svolto sul legame fra lotta di 
fabbrica e lotta generale e, all'interno 
di questa prospettiva, sul problema 
della lotta studensca. AI termine si 
è discusso sull'accogl ienza da prepa­
rare ad Almirante, che sabato terrà 
un comizio a Pavia (dopo di lui è 
preannunciato un comizio di An­
dreotti). Il consiglio di fabbrica della 
Necchi aveva già preso nel maggio 
scorso delle posizioni chiare sull 'an­
tifascismo per cui i delegati si sono 
pronunciati in coerenza con questo 
discorso. 

Giovedì, nell'aula dei Quattrocento 
dell'università, alle ore 21 si terrà 

un'assemblea popolare indetta da Lot­
ta Continua sulla situazione politica e 
sulla venuta di Almirante a Pavia . 
Verrà anche presentato un rapporto 
sulle provocazioni e sulle montature 
dei fascisti , culminate con l'arresto 
del compagno Ezio Faglia. Sono invi­
tate all'assemblea le altre forze rivo­
IUizonarie, i consigli di fabbrica, il 
PCI, il PSI, l'ANPI e le ACLI. 

-Sabato alle ore 16 in piazza della 
Vittoria , si terrà il comiz io delle for­
ze antifasciste. Il PC(ml)l ha ottenuto 
il palco in base alla legge elettorale 
un 'ora e mezza prima di Almirante , 
e l'offre a tutte le forze antifasciste 
perché organizzino una partecipazio­
ne massiccia alla manifestazione. Lot­
ta Continua è impegnata fino in fondo 
nella mobilitazione e nella propagan­
da per la riuscita del comizio. 

SCIOPERO DEGLI INSEGNANTI 

Milano: grossa assemblea 
MILANO, 8 novembre 

Nonostante che molti insegnanti 
fossero stamattina impegnati in as­
semble edi zona, l'assemblea indetta 
all'istituto Cattaneo dai sindacati con­
"federali è stata gremita e combatti­
va. Importante soprattutto la presen­
za, numerosa e vivace, delle maestre 
d'asilo e degli insegnanti elementari 
che per la prima volta si sono con­
frontati con i contenuti più avanza­
ti della lotta degli insegnanti e vi si 
sono in gran parte riconosciuti. 

Fortissima la volontà di lotta contro 
lo stato giuridico. non solo per il suo 
significato repressivo nei confronti di 
insegnanti e studenti. ma anche per-

ché è una normativa imposta dall'al­
to, non modificabile né trasformabile 
con la forza delle lotte. Gli insegnanti 
cioè chiedono un vero e proprio con­
tratto di lavoro, che sia rinnovabile e 
non imposto una volta per tutte per­
ché non si sentono più parte organi­
ca di questo stato, funzionari obbe­
dienti, esecutori fedeli della volontà 
governativa. 

Chiusa l'assemblea, gli insegnanti 
hanno sfilato per via Torino fino a 
piazza Duomo: ins ieme ai cartelli sin­
dacali, moltissime le bandiere rosse 
e i cartelli che riprendevano gli slo­
gans più belli nati nella lotta contro 
i corsi abilitanti. 

Prima nella stanza dei bottoni; ora qualcuno ha tolto la lUce 

Si apre oggi a Genova il congres­
so nazionale del PSL Dovrà discutere, 
in buona sostanza, se tornare o no 
al governo subito . C'è però un parti­
colare che se pure non figurerà nel 
dibattito congressuale, ·non per que· 
sto cessa di avere la sua impor­
tanza. ·11 particolare è che questa de­
cisionenon dipende affatto dal PS-L 
Dietro alla battaglia delle correnti, 
tra le mene di un partito socialista 
« governativo ad ogni costo» di Nen· 
ni e Craxi da un lato, e la « sinistra» 
sgangherata dei Mancini e dei Lom­
bardi dall 'altro, c'è tutto il peso del· 
la DC, del processo di restaurazione 
in cui è impegnata, del gruppo di 
potere che all'interno del partito di 
maggioranza gestirà gli sbocchi e i 
frutti di questo processo. 

Questa ingombrante presenza ha 
già condizionato il congresso dei so­
cialisti a muoversi sui binari obbliga­
ti di una valutazione del loro futuro 
politico attraverso i l filtro dell'atten­
zione alle vicende interne di casa DC. 
Quando Andreotti ironizza per voce 
del neo-fedelissimo Forlani sulle «not· 
ti insonni» di quanti pretendono un 
ritorno imminente dei socialisti al 
governo, enuncia sulla pelle della vo­
cazione governativa del PSI il suo pro­
gramma tattico per la neutralizzazio· 
ne degli avversari interni (compreso 
Rumor, figurarsi!) e già guarda al suo 
congresso . 
. Sulle «concessioni» da dare alla 

sinistra, Andreotti conserva l'appalto 
in esclusiva, e l'esaurisce vestendo 
incredibili panni « antifascisti» ridi­
mensionando il ruolo del fascismo ili 
camicia nera e mettendo momenta­
neamente nel cassetto il ricordo . di 
storici abbracci televisivi con Almi­
rante. 

La cauta mano libera accordata 
alla magistratura per le piste nere 
della strage, come le sortite di For-

lani che denuncia complotti fasciSli 
« ancora in atto n, significano apPun­
to questo, che per Andreotti è "an­
cora in atto ", e prosegue, il cinico , 
sfoggio della sua capacità a recupe­
rare senza l'appoggio parlamentare di 
«forze popolari" le spinte eversive 
di destra all'interno delle istituzioni 
consolidando al tempo stesso il fro~ 
te borghese sull'attuale linea reazif! 
naria. 

E dall'impegno di Andreotti in que­
sta direzione, non derivano condizif! 
namenti soltanto per i socialisti. l'al.' 
tenzione del PCI nei confronti del con­
gresso socialista, dove Berlinguer an-I 
drà di persona a incensare il « ruolf! 
chiave;, del PSI nello schieramento 
e nella strategia della sinistra, è uno 
spaccato della paura dei comunisti di 
avanzare sulla loro linea collaborazif! 
nista per ritrovarsi sempre di più tra 
l'incudine del corporativismo andreot. 
tiano e il martello delle lotte proleta­
rie senza la mediazione politica dei 
socialisti. 

Se il congresso sòcialista farà i 
conti con i contenuti politici d~ttati 
dalla supervisione democristianà, c'è 
però da giurare che m~ncherà· l'a~ 
puntamento con altri conti, quelli pre­
sentati dal bagaglio dei suoi dieci a~ 
ni di collaborazione al governo. 

Un tema che non avrà e non PC) 
trebbe avere risposta, perché i pec­
cati dei soicalisti hanno le radici pr(} 
fonde di ogni forza riformista, storf 
camente destinata ad agire nell'equi· 
voco calcolato di puntare sulle co~ 
traddizioni in seno alla classe domf 
nante, tra destra e sinistra borghese, 
svendendo la contraddizione tra c& 
pitale e lavoro e credendo (o face~ 
do finta di credere) di poter « marci& 
re verso il socialismo" con i I gestiN 
quelle contraddizioni, per ritrovarsI 
poi a fare da merce di scambio delh 
marcia verso il fàscismo di stato. 

MENTRE SI PREPARA LO SCIOPERO DEGLI STUDEN11 

La repressione 
nelle scuòle romane 

AI Bernini il collettivo politico di 
quella scuola aveva indetto un corteo 

\ comune tra il Bernini e le sue suc­
cursali (il Pellico e il Vallombrosa). 
Quando il corteo è arrivato al Silvio 
Pellico , è stato chiesto al vice-presi­
de di fare una assemblea aperta, .che 
è stata rifiutata. I compagni hanno 
allora cominciato a chiamare giù dal­
le classi gli altri, ma le porte erano 
sprangate e non è stato più possibi­
le fare l'assemblea. I compagni del· 
collettivo hanno però indetto una 
assemblea per domani per continuare 
la mobilitazione sui temi della sovrap­
popolazione delle aule, contro la po­
litica di restaurazione di Scalfaro, per 
i libri e i trasporti gratis. 

AII'ARMELLlNI gli studenti avevano 
deciso di mobilitarsi in appoggio allo 
sciopero dei professori indetto per 
oggi. Ma la polizia , in borghese e non, 
presente in forza, chiamata da un 
fantomatico comitato di genitori, face­
va in continuazione provocazioni in­
dividuali ai compagni . Il tentativo- evi­
dente era quello di far fallire l'allean­
za tra studenti e professori. 

I poliziotti sono arrivati al punto di 
cercare di far riaprire i cancelli del­
la scuola , quando ormai tutti gli stu­
denti erano rimasti fuori, per cercare 
di fari i tornare dentro, hanno vietato 
l'uso dei megafoni, hanno impedito 
agli studenti di recarsi al corteo dei 
professori. 

AI Tacito, ieri, si è verificato l'epi· 
sodio più grave di questi giorni. I 
compagni avevano organizzato un col­
lettivo, ma i fascisti sono intervenuti 
per impedirlo. I compagni hanno rea­
gito e il preside Cassetti ha difeso i 

fascisti facendoli rifugiare in palestra, 
A quel punto è entrata la polizia che 
dopo aver circondatola palestra ha 
SGortato i fascisti fino a fuori, difen­
dendoli dai compagni che li stavano 
aspettando. Ci sono stati scontri e 
due compagni son9 stati ferm8ti. Uno 
è stato rilasciato nel pomeriggio, con 
una denuncia per adunata sediziosa, 
l 'altro, Alberto Fortuzzi di 17 anni, è 
stato invece portato a Rebibbia e il 
ferniO gli è stato tra'mutato in arre­
sto sotto I:accusa di resistenza a pu~ 
blico ufficiale. 

Questa mattina al Mamiani mentre 
gli studenti erano impegnati nella·di­
scussiorre nei collettivi, la polizia ·si 
è schierata fuori della scuola. Quan· 
do gli ·studenti, finito il loro lavoro, 
hanno cominciato a uscire, il vice-pre­
side ha indicato ai" poliziotti i campa· 
gni uno per uno. E' iniziata così una 
bestiale carica a freddo, con calci e 
spintoni, non solo contro i compagni 
ma contro tutti gli studenti che paci· 
ficamente uscivano di scuola. 

PROVOCAZIONE FASCISTA 
ALL'UNivERSITA' DI ROMA 

Oggi · alcuni tra i più noti picchia· 
tori fascisti avevano organizzcrt0 nel· 
la cappella universitaria una mess~ 
in onore di Ezrha Pound. I compagn! 
però hanno risposto e sui gruppi di 
fascisti è caduto qualche ' sasso. 

Dopo è intervenuta la polizia a pr~ 
teggere i Jascisti, mentre i compagni 
organizzavano un corteo di 500 per· 
sone, molto combattivo, che percOr· 
reva i viali dell'università. 

ROMA 
VENERDI' 10 - ORE 17,30 

ASSEMBLEA AD ECONOMIA E COMMERCIO 

Sabato 11: Sciopero generale studenti medi 
ORE 10 A PIAZZA ESEDRA 

organizzato da: Lotta Continua 
Avanguardia Operaia 
Gruppo G~amsci 
Lega dei Comunisti 
Gruppi Anarchici Romani 
Lega della Gioventù Comunista -
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IL PROBLEMA DEI PREZZI 

- Il settore della "dis 
Quanti sono 
i commercianti 

In Italia ci sono circa 100.000 gros­
sisti, 800.000 commercianti al detta­
glio, 150.000 « pubblici esercizi" (bar, 
ristoranti ecc.) e oltre 300.000 ambu­
lanti autorizzati (contando anche quel­
li non autorizzati, sono più del dop­
pio). 

In Italia c'è più di una licenza per 
ogni 50 abitanti (una licenza per ven­

O" , dere generi alimentari ogni 100 abi-
a" tanti) . Ufficialmente, una famiglia su 
DltoG-1 10 vive rivendendo merci alle altre 

nove, ma sicuramente, il rapporto è 
InD ancora più alto. 

di La ragione di questo fatto è sem-

-

plice . Il commercio al dettaglio, spe­
cie nel meridione, ma non solo, rap­
presenta una vera e propria sacca di 
disoccupazione, dove ·i· contadini 
espulsi dalle campagne, gli operai li­
cenziati o rientrati dall'emigrazione, 
tendono a rifugiarsi per sopravv:iv.e­
re. Ma la politica di concessione del­
le licenze è anche una delle principa­
li fonti di reclutamento delle cliente­
le locali. Ricattati in mille modi, dalle 
banche , dalle amministrazioni locali, 
dai partiti, i dettaglianti costituiscono 
uno dei maggiori elementi di stabili­
tà politica del sistema, oltreché un 

. serbatoio di voti. I fascisti hanno la 
loro base di massa più sicura tra gli 
strati più ricchi dei commercianti; i I 
PCI li controlla nelle regioni dove ha 
il potere nelle amministrazioni locali, 
ed anzi questo fatto costituisce una 
delle principali basi della sua « , politi­
ca delle alleanze» tra 'operai e « ceti 
medi ". In tutti gli altri casi il control­
lo dei commericanti se lo spartiscono 
i partiti di governo, con una netta 
preponderanza della DC. 

" fatto che il commercio al detta­
glio sia una sacca di disoccupazione 
nascosta, è comprovato dal fatto che 
il numero dei dettaglianti, che dalla 
guerra ad oggi è quasi raddoppiato, 
aumenta più rapidamente nei periodi 
di crisi e di disoccupazione soprattut­
to nel campo degli alimentari, per 
esempio nel periodo '63-'65. Solo nel­
l'ultimo anno esso è diminuito legger­
mente, perché la nuova legge sul 
commercio pone un certo freno alla 
concessione di nuove licenze, e so­
prattutto esse sono state sospese fi­
no a che la legge non venisse appro­
vata. In compenso è aumentato mol­
tissimo il numero degli « ambulanti" 
abusivi, su cui, ovviamente, non ci so­
no dati. 

Come incide la struttura del com­
mercio su i prezzi? Il « valore aggiun­
to I) del settore commerciale sulla 
quota del reddito nazionale destinata 
ai consumi privati è di circa un quin­
to, cioè, per ogni cento lire che spen­
diamo 20 vanno ai commercianti. Da 
questo 20 per cent;) i commercianti 
devono ricavare l'affitto dei locali, le 
spese generali, il salario per i dipen­
denti, l'interesse sul denaro preso a 
prestito dalle banche , le tasse, e il 
loro guadagno. 

Ci sono alcuni elementi perciò, che 
si riflettono immediatamente sui co­
sti della distribuzione al dettaglio, e 
quindi sul livello dei prezzi al consu­
mo. I fattori più importanti sono 
que_sti: . 

1) le tariffe pubbliche: luce, gas, 
telefono, trasporti, ma anche prezzo 
della benzina ecc.; 

2) l'interesse bancario, cioè il 
prezzo del denaro preso a prestito; 

3) l'affitto dei locali. 
Bisogna tener presente che il pri­

mo .e il terzo di questi fattori, i det­
taglianti li pagano due volte, una co­
me «consumatori" a casa loro , e 

una come « imprenditori" nel nego­
zio, 'e che in tutti e due i casi, li sca­
ricano sui prezzi. 

L'enorme dispersione che c'è nel 
settore della distribuzione rende inol­
tre estremamente difficile aumentare 
la produttività, ed è una delle caus'e 
permanenti dell'inflazione. 

Lo scarto tra prezzi all'ingrosso e 
prezzi al minuto tende continuamente 
ad aumentare , il che significa che an­
che se i prezzi all'ingrosso dei pro­
dotti industriali e agricoli restassero 
fermi, i prezzi al minuto, e quindi an­
che il costo della vita, continuerebbe­
ro ad aumentare. 

I grandi 
. . 

magazzini ., 
Parlare di commercianti in genera­

le, però, non ha senso. 
Esiste innanzitutto il settore della 

grande distribuzione organizzata su 
basi capitalistiche: i grandi magazzi­
ni e i supermercati. Nel 1970, esso 
ricopriva soltanto il 6 per cento della 
cifra d'affari del commercio al detta­
glio, adesso dovrebbe essere legger­
mente superiore, ed è destinata ad 
espandersi molto nei prossimi anni. 
Questo settore è praticamente con­
centrato nelle mani di 3 gruppi: Stan­
da, Pam, Max Market. controllate dal­
Ia Montedison la Rinascente, UPIM­
SMA, controllata dalla Fiat, G.S. e 
SIAS, controllate dalla SME (ex elet­
trica, dell'IRI). Queste grosse catene 
saltano completamente la mediazione 
dei grossisti, si riforniscono diretta­
mente dalle industrie produttrici, e in 
molti casi confezionano esse stesse, 
o fanno confezionare su commissione, 
parte dei prodotti che mettono in 
vendita. 

In una situazione analoga si trova­
no gli spacci Coop (1,5 per cento del-

la cifra d'affaril. che di cooperativo 
non hanno quasi niente, se non un 
rapporto stretto con le cooperative 
agricole . 

I grossisti 
In secondo luogo c'è tutta la cate­

goria dei grossisti. Per i prodotti 
agricoli sono essi che tengono in ma­
no le fila della rete di raccolta dei 
prodotti, che Il « confezionano ", e che 
ci speculano sopra giocando sulle 
variazioni di prezzo tra i vari merca­
ti. Per i prodotti industriali la maggior 
parte delle industrie fornitrici, cerca 
di eliminare completamente !'inter­
mediazione del grossista, raggiungen­
do direttamente i dettaglianti. Questo 
determina una crescita enorme della 
rete di vendita (ogni industria ha la 
sua), che, insieme alla pubblicità, è 
uno dei mezzi con cui le imprese oli­
gopolistiche controllano il mercato. In 
questo modo aumentano i « costi fis­
si " delle imprese, e quindi i prezzi. 

I dettaglianti 
Nella schiera dei dettaglianti, si va 

dai commercianti ricchi, che spesso 
pOSSiedono più di un negozio, che 
controllano le associazioni dei com­
mercianti a livello locale - e nazio­
nale - ai rivenditori di alimentari e 
generi vari di un paese del meridio­
ne, che fanno lavorare nel negozio la 
moglie e i figli, e che hanno un « giro 
d'affari" di due o tre milioni l'anno, 
da cui devono ricavare un « margine » 
che li mantenga in vita a livelli di 
fame. 

Tracciare delle distinzioni di classe 
all'interno di questa categoria, non si 
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Il sistema 
tributario 

. 
In Italia 

La riforma tributaria modifica pra­
ticamente tutto il sistema fiscale at­
tuale, in quanto le imposte che ven­
gono soppresse e sostituite con altre 
rappresentano la quasi totalità del­
'e entrate del fisco. 

Rimangono però inalterati i criteri­
base del sistema tributario italiano 
che hanno la loro radice nella politica 
fiscale del periodo post-unitario, e in 
primo luogo rimane inalterato il rap­
porto fra imposte dirette (cioè quelle 
che si prelevano sui redditi indivi­
duali e delle imprese, mediante trat­
tenuta o dichiarazione) e imposte in­
dirette, (principalmente quelle che si 
prelevano sulle operazioni di compra­
vendita delle merci). Queste ultime 
hanno da sempre rappresentato la 
parte più cospicua degli introiti del 
fisco. E' evidente come un gettito co­
sì alto può essere ottenuto solo tas­
sando i grandi consumi popolari: nel 
secolo scorso erano le imposte sul 
sale , sul pane, ecc.; oggi sono so­
prattutto i generi alimentari e di ab­
big liamento. 

D'altra parte il meccanismo delle 
imposte dirette è tale per cui sono 
i piccoli redditi e in primo luogo i 
redditi da lavoro quelli che non pos­
sono in alcun modo sfuggire al fisco, 
mentre i redditi dei professionisti per 
non parlare di quelli delle imprese 
hanno mille possibilità di essere oc­
cultati e mascherati; la riforma 
estende e rafforza questo ' meccani­
smo che si fonda essenzialmente sul­
le trattenute alla fonte per i redditi 
da lavoro dipendente. 

L'obbiettivo dichiarato della rifor­
ma è quello di «portare ordine" nel 
sistema tributario. Questo sistema si 
è formato nel tempo con l'accumu­
larsi , intorno ad alcune imposte fon­
damentali, di una serie innumerevole 
di nuovi tributi, diversi tra loro per i 
criteri di imposizione, i meccanismi 
di accertamento e di riscossione, le 
esigenze da cui nascevano (il più 
delle volte esigenze contingenti di 
copertura finanziaria dello stato). 

Questo ha portato a una situazio­
ne che gli esperti borghesi definisco· 
no « di caos giuridico, amministrati­
Vo e finanziario ". 

In realtà questo caos ha permesso 
a.lla politica fiscale dello stato piena 
libertà di manovra e di intervento 
con la pratica della interpretazione 

caso per caso delle leggi e delle cir­
colari, col sistema delle esenzioni e 
delle agevolazioni che si possono 
estendere o restringere a piacimen­
to, ecc. Si tratta quindi di un caos 
del tutto funzionale al tipo di svilup­
po del capitalismo italiano nel secon­
do dopoguerra. Infatti .iI fisco, oltre 
che a finanziare la spesa pubblica, a 
mantenere l'apparato burocratico del­
lo stato, a finanziare per vie occulte 
partiti e cl ientele - attraverso le ge­
stioni fuori bilancio, i fondi segreti 
dei ministeri, ecc. - serve anche 
come strumento di intervento dello 
stato nell'economia, per cc redistribui­
re i redditi» alla rovescia , cioè per 
finanziare lo sviluppo, stimolare gli 
investimenti, ecc. 

L'obbiettivo della riforma è quello 
di rafforzare e codificare questa capa­
cità di intervento dello stato, renden­
do l'intero meccanismo più sempli­
ce e meno arbitrario , diminuendo i 
costi amministrativi e aumentando 
l'introito globale. 

Imposte dirette 
Vengono soppresse tutte le impo­

ste dirette attualmente in vigore, di 
cui le più note sono l'imp. di ric­
chezza mobile, la complementare (Va-

. noni) e l'imposta di famiglia, e al loro 
posto vengono istituite tre nuove im­
poste: 

1) Imposta sul reddito delle perso­
ne fisiche (lRPEF). 

2) Imposta sul reddito delle per­
sone giuridiche (IRPEG). 

3) Imposta locale sui redditi (ILOR). 
La IRPEF è un'imposta personale 

sui redditi, cioè colpisce i redditi in­
dividuali comunque -c onseguiti: sia da 
lavoro dipendente - salari e stipen­
di - (e in questo caso l'imposta v ie­
ne trattenuta alla fonte) ; sia i redditi 
cosiddetti « da lavoro indipendente ", 
es. l'onorario del professionista, la 
parte di profitto ~he il capitalista de­
stina ai propri consumi personali e 
familiari (e in questo caso l'imposta 
viene prelevata mediante dichiara­
zione). 

La IRPEG è un'imposta sui redditi 
delle società con personalità giuridi­
ca (SOCietà per azioni, soc. a resp. li­
mitata, ecc.) . E' un'imposta proporzio­
nale, cioè con aliquota fissa del 25 
per cento, a differenza dell'IRPEF che 
è progressiva. 

La ILOR è un'imposta destinata a 
finanziare gli enti locali (Regioni, 
province , comuni, Camere di com-

mercio, aziende autonome). Si preleva 
su tutti i redditi con esclusione di sa­
lari e stipendi. 

Di queste tre imposte, l'unica che 
pagheranno gli operai e gli impiega­
ti, senza possibilità di evasione, è la 
prima, che verrà prelevata sull'am­
montare della busta paga mediante 
trattenuta, secondo un'aliquota cre­
scente che parte da una base del 1G 
per cento per i redditi fino a 2 milio­
ni annui, con alcune detrazioni fisse 
per un ammontare di L. 84 mila dal 
debito di imposta di operai e impie­
gati , più altre detrazioni per carichi 
di famiglia. 

Vediamo con un esempio come si 
calcola l'imposta e quanto incide: 

Un operaio scapolo con un salario 
annuo di L. 1.560.000 pagherà una 
imposta di L. 72.000, così calcolata : 

imposta lorda 10% 
detrazioni fisse 

imposta netta da pagare 

156.000 
84.000 

72.000 

Con lo stesso salario, un operaio 
sposato con un figlio avrà una detra­
zione ulteriore di L. 43 .000. (Le prime 
36.000 per la moglie a carico, più 
7.000 per un figlio a carico), quindi 
verrà a pagare un'imposta di L. 29.000. 

Rispetto all'ammontare di imposte 
che si pagano con il vecchio sistema 
(ricchezza mobile+complementare+ 
imposta di famiglia) l'imposta unica 
prevista dalla riforma risulta a prima 
vista vantaggiosa . Se però si tiene 
conto del fatto che la maggioranza 
degli operai, specialmente nei grossi 
centri di immigrazione del nord, non 
pagava di fatto l'imposta di famiglia, 
né complementare, si vede come la 
somma che lo stato preleva dai salari 
non andrà complessivamente a dimi­
nuire, e graverà soprattutto sui gio­
vani operai non ammogliati. 

Imposte dirette. 
Passaggio 
dall'IGE all'IV A 

Nel sistema tributario attuale la più 
importante tra le imposte indirette è 
l'IGE , che da sola assicura circa un 
quarto degli introiti fiscali dello stato. 

L' IGE è un'imposta sul volume de­
gli scambi , cioè si applica alle opera­
zioni di compravendita delle merci. 
Ogni volta che una merce viene ve n-

duta, al suo prezzo viene aggiunta una 
percentuale di imposta del 4%, che 
viene registrata separatamente sul­
la fattura di vendita. Se una merce 
prima di giungere al consumo com­
pie 4 passaggi, l'IG'E viene computata 
4 volte, e ad ogni passaggio l'IGE si 
va da aggiungere al valore della 
merce. 

Poiché chi opera sul mercato, (cioè 
chi compra la merce per rivenderla, 
più o meno trasformata) ha la possi­
bilità di scaricare l'IGE sul prezzo 
di. vendita, è evidente che l'intero am­
montare dell'imposta viene in defini­
tiva pagata da chi invece compra la 
merce per consumarla. 

Per la caratteristica di imposta 
cc cascata» che si va ad incorpora­
re al prezzo della merce, è pratica­
mente impossibile determinare il pe­
so finale dell'IGE sul prezzo al con­
sumo (per farlo bisognerebbe cono­
scere il numero dei passaggi effet­
tuati e i prezzi di vendita relativi ad 
ogni passaggio). 

Questo è uno dei principali incon­
veni'enti del sistema di tassazione 
IGE che si fa evidente soprattutto nel 
caso di merci destinate all'esporta­
zione , le quali godono di un tratta­
mento fiscale privilegiato. 

Attualmente l'IGE viene rimborsa­
ta all'esportatore con un calcolo a 
« forfait ». 
. Un altro inconveniente dal punto di 

vista del fisco è la relativa fragilità 
con cu i l'I GE può essere evasa (ba­
sta che compratore e venditore si 
mettano d'accordo su un sistema di 
«doppia fatturazione ", dove le ' fat­
ture cc ufficiali ", quelle da mostrare 
al fisco registrano solo una parte del 
valore della merce scambiata: nel 
mercato (dall'ingrosso di generi orto­
frutticoli , carni, ecc.) l'evasione del­
l'IGE è la regola. 

L'istituzione dell'IVA al posto del­
l'IGE, decisa in sede di CEE fin dal 
'67 e introdotta ormai in tutti i paesi 
del MEC, risponde ai seguenti criteri: 

unificare il sistema di tassazio­
ne indiretta nei paesi del MEC, 
semplificare e uniformare il me­
todo di ricalcolo dell'imposta 
per il rimborso all'esportatore; 
limitare le evasioni e aumenta­
re gli introiti del fisco; 
creare uno strumento di inter­
vento economico più agile e 
manovrabile da parte dello sta­
to di quanto non lo fosse il si­
stema dell'IGE. (Vedremo come, 
ancora nella fase che precede 
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-buzione" 
può fare sulla base di criteri esclusi­
vamente economici, come il livello 
dei loro redditi o il volume dei loro 
affari. Certamente questi elementi 
contano, e sono, in ultima analisi, de­
terminanti. Ma contano molto anche i 
legami che i commercianti hanno con 
il potere politico da una parte , e con 
il proletariato dall'altra . Molti com­
mercianti fanno parte organica della 
struttura del potere borghese, ed han­
no una clientela esclusivamente bor­
ghese. Alcuni. hanno una clientela 
parzialmente o totalmente proletaria , 
ma vivono completamente separati da 
essa. Altri infine vivono direttamente 
a contatto col proletariato, e ne con­
dividono non solo il livello di vita, ma 
spesso anche le idee, o addirittura en­
trano ed escono dal commercio a se­
conda che trovino un lavoro salariato 
o no. 

La l'egge 426 
Quali sono le linee di tendenzà nel 

commercio al dettaglio? La nuova leg­
ge (426 del 1971) sulla disciplina del 
commercio blocca in pratica la con­
cessione indiscriminata di nuove li­
cenze, e le vincola ai piani di svilup­
po urbanistici . Allarga la gamma dei 

l'istituzione dell'IVA, il governo 
abbia regalato parecchi miliardi 
agli industr!ali). 

L'IVA 
L'IVA, che entrerà in funzione dal 

primo gennaio del '73, è un'imposta 
generale e unica sul consumo, che, 
come l'IGE si applica al momento del­
la compravendita di beni e servizi. 

Il pagamento sull'imposta si effet­
tua in pagamenti parziali ad ogni sta­
dio della produzione e della distribu­
zione. sulla base del valore che si è 
aggiunto per ogni stadio. 

Per « valore aggiunto usi intende 
i I valore delle merci e dei servizi, 
prodotti da un'impresa diminuito del 
valore di materie prime, servizi, inve­
stimenti in capitale fisso, che l'im­
presa ha acquistato da altri per im­
piegarli nel processo produttivo, e 
diminuito ancora delle quote di am­
mortamento del capitale. 

In pratica un industriale (o un com­
merciante) per determinare la quota 
di IVA da pagare sul suo volume d'af­
fari dovrà: 

calcolare le spese sostenute per 
acquisto di materie prime, inve­
stimenti in capitale fisso, spese 
generali, servizi, ammortamenti, 
e la relativa quota di imposta 
pagata ai fornitori sulla fattura 
d i acquisto; 
calcolare l'ammonatre dell'IVA 
addebitata ai clienti sulle fattu­
re di vendita. 

La differenza tra l'imposta dovuta 
per le vendite e quella pagata sugli 
acquisti dà l'importo che deve essere 
effettivamente versato all'erario. I 
versamenti si effettuano mese per 
mese salvo conguaglio a fin~ anno. 

Una circolare del Ministero delle 
Finanze definisce così la figura del 
contribuente: «in sostanza il contri­
buente, pagando l'imposta sull'acqui­
sto di beni e servizi e riscuotendo a 
sua volta dai propri clienti un am­
montare di imposta che verserà al fi­
sco per la sola differenza , verrà ad 
assumere una veste analoga a quella 
di un esattore, dato che il peso del­
l'imposta non è destinato a gravare 
su di lui » (ma a scaricarsi sul prezzo 
al consumo) . 

Questo meccanismo rende più fa­
cile il controllo fiscale e dovrebbe 
limitare le evasioni; per poter fun­
zionare però richiede l'obbligo rigo­
roso della tenuta dei libri contabili 
e delle fatture: questo comporterà 

prodotti che possono essere venduti 
con una licenza (scompariranno i ne­
gozi che vendono sojo pane, o solo 
latte, o solo frutta e verdura) e fissa 
le dimensioni minime dei negozi che 
possono ottenere nuove licenze (per 
gli alimentari) ci vogliono 400 metri 
quadri. Prescrive un esame per chi 
vuole rinnovare la propria licenza (bi­
sogna « saper vendere») e infine su­
bordina all'approvazione dell'ente re­
gione la concessione di licenze multi­
ple (che sono quelle di cui si servono 
i grandi magazzini) . Sono poi in atto 
tutta una serie di misure per spinge­
re i dettaglianti ad associarsi e a « ra­
zionaliziare " il loro negozio. 

La linea di tendenza prevalente è 
quindi quella di arrivare a creare tre 
mercati di consumo differenziati: Uno, 
fatto di negozi specializzati per i ric­
chi. Uno composto dai grandi magaz­
zini, dai supermercati, dai negozi mo­
derni e « razlonalizzati n, per il « ceto 
medio» e per chi , comunque, ha un 
reddito più o meno sicuro. Il terzo, 
fatto da mercatini ambulanti, da ven­
ditori abusivi, e da negozi «arretra­
ti ", per i «poveri n, per chi ha bi­
sogno di comprare a credito , per chi 
un giorno mangia e l'altro no. Que­
st 'u ltimo settore, è una cosa che già 
oggi, nel meridione, si ind ividua chia­
ramente. 

maggiori spese scoprattutto per i 
commercianti al dettaglio, che fino 
ad oggi tenevano una contabilità mol­
to approssimativa o non la tenevano 
affatto; questo aumento dei costi con­
tabili si riverserà sui prezzi. 

Un 'altra causa di aumento dei prez­
zi è l'aumento globale del carico fi­
scale che verrà a ·~ravare sulle mer­
ci. Anche se l'IVA a differenza del­
l'IGE « colpisce una volta sola » ogni 
singolo stadio della produzione e del­
la distribuzione, la sua aliquota è ta­
le da garantire un maggiore introito 
allo stato. (L'aliquota IVA è del 12% 
per la maggioranza dei beni e servi­
zi, ridotta al 6% per un certo nume-' 
ro di beni considerati «di prima ne­
cessità» e aumentata al 18% per j' 

beni definiti «voluttuari .). 
La caratteirstica principale dell'im­

posta sul valore aggiunto è però un'al­
tra: il suo meccanismo di applicazio­
ne è congegnato in modo da favorire 
fortemente gli investimenti e la con­
centrazione dei capitali. Infatti, co­
me si è visto, i capitali investiti nel­
l'azienda come pure le rate di ammor­
tamento degli impianti diminuiscono 
la quota imponibile: s'ono quindi di 
fatto esenti , da oneri fiscali. 

Mentre gli investimenti vanno a di­
minuire l'imponibile, al contrario i 
salari pagati agli operai lo aumenta­
no , per cui le imprese ad alta concen­
trazione di capitale si trovano avvan­
taggiate rispetto a quelle ad alto tas­
so di lavoro; ne deriva un incentivo 
a sostituire il lavoro 'con il capitale 
(al contrario di quant-o avven iva con 
l'IGE, che esentava i salari e quindi 
favoriva le imprese meno fortemen­
te capitalizzatelo 

In altre parole l'IVA potenzierà il 
meécanismo di accumulazione e di 
concentrazione monopol istica, spia­
nando la strada alle grandi industrie 
e alle grandi catene della distribuzio­
ne e mettendo ancor più ai margini 
del mercato le aziende che si reggo­
no su deboli margini di profitto e non 
possono effettuare investimenti. 
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SUL CONVEGNO STRAORDINARIO DELL' ANPI 
- ' 

Lettera di due comandanti 
partigiani . 

Si è tenuto a Milano sabato e do­
menica il Convegno Nazionale del­
l'ANPI. La linea revisionista ha soffo­
cato ogni serio discorso antifasci st a_ 
Ma nell'ANPI esiste anche un'altra 
anima. I partigiani sono stati . costret­
ti a riunirsi nell'assurdo scenario me­
diovale del Castello Sforzesco isola­
ti da tutta la città. 

Due comandanti partigiani, parteci ­
panti al convegno nazionale delI'AN­
PI, ci hanno fatto avere il seguente 
articolo che siamo ben lieti di pub­
blicare. 

L'atteso convegno straordinario del­
l'ANPI svoltosi a Milano il 4-5 novem­
bre, nella sala del Castel40 Sfoszesco 
detta « Della balla », alla .presenza di 
500 persone via via definite, nel cor­
so dei lavori: « Fior fiore della resi ­
stenza ", « Padri della Patria ", « Uni­
ci e legittimi rappresentanti dell'anti­
fascismo ", « Forza trainante» e altre 
cose del genere, ha portato -' quan­
to a programma immediato di lotta 
antifascista - alle seguenti « concre­
te conclusioni »: 

1) chiedere che venga fatta una 
inchiesta parlamentare sul neofasci­
smo; 

2) organizzare un altro paio di con­
vegni di persone" molto qualificate e 
ad altissimo livello" (come si è pre­
murato di precisare il segretario Maz­
zon) su Forze Armate e Magistratura; 

3) promuovere una serie di « In­
contri coi giovani" e con « Uomini di 
cultura ", nonché una grande mostra 
di quadri da far girare in tutta Italia. 

Insomma il convegno dell'ANPI si 
è concluso, nonostante la sua straor­
dinari età che lo aveva fatto prendere 
sul serio da qualcuno che - come 
noi - ancora spera di « condiziona­
re » dall'interno certe organizzazioni, 
in una bolla di sapone. 

Per l'ennesima volta duole amara­
mente constatarè che ancora c'è poco ' 
spazio nei programmi « concreti" del­
la massima organizzazione partigiana 
oggi esistente in Italia (150.000 iscrit­
ti dichiarati), per quisquiglie quali sa­
rebbero oggi - ad esempio - la li­
berazione di Valpreda e relativo pro­
cesso, o le lotte operaie in pieno svol­
gimento contrò il padronato fascista, 
e nemmeno la tragedia del Vietnam, 
di fronte alla quale non sono mancati 
i paroloni ma come unica iniziativa 
concreta si è preso quella di lancia­
re un'incredibile sottoscrizione cui 
hanno corrisposto offerte di questo ti­
po: « 10.000 lire dall'ANPI di Forlì ", 
« 10.000 lire dall'ANPI provinciale di 
Como", e così via. Tanto meno, ov­
viamente, si è fatto posto a una se­
ria azione antifascista di massa. 

Eppure nel corso del convegno non 
sono mancati richiami alla realtà, cri ­
tiche e invocazioni da parte della « ba­
se " e di qualche predicatore nel de­
serto. Ma cerchiamo di analizzare 
qualche aspetto della faccenda senza 
farci prendere dalla rabbia e cerchia­
mo anche di comprendere che cos'è 
l'ANPI. 

Partigiani dietro mura me­
dievali 

Anzitutto non si capisce perché i 
dirigenti nazionali dell'ANPI abbiano 
fatto partire da tutta Italia tanta gen­
te e l'abbiano fatta arrivare fino a Mi­
lano, per poi' rinchiuderla in uno dei 
più segreti meandri del Castello Sfor­
zesco, opera turisticamente e forse 
anche militarmente interessante, ma 
non adatta a una manifestazione po­
polare come doveva essere la nostra. 
Per accedere al convegno ci siamo 
dovuti sorbire, per ben 6 volte in un 
giorno e mezzo, la bellezza di due 
ponti levatoi , un piazzale lungo alme­
no mezzo chilometro, un secondo piaz­
zale con chiostro anch'esso di rag­
guardevoli proporzioni e infine due 
rampe di scale piuttosto lunghette e 
ripide che hanno messo a dura prova 
le coronarie di qualche « comandan­
te " più anzianotto. E tutto ciò in un 
isolamento allucinante, sotto lo sguar­
do accigliato di pattuglioni di guardie 
cittadine disposte lungo tutto il per­
corso, mobilitate per difendere non 
si è capito chi e da che cosa . Nessun 
dubbio ormai che il « complesso del­
la provocazione" abbia dato di 
volta il cervello di parecchia gente . 
Ma allora, perché portarci a Milano 
quando ci sono tanti altri bei posti 
più comodi , militarmente difendibili 
e assai meno dispendiosi? 

Risultato pr incipale di questa ge­
nia le sce lta logistica dell'ANPI è sta-

to che la riunione, in una sala ammo: 
biliata con spinette e clavicembali del 
XVII secolo, si è autoisolata nella cit­
tà ospite ed è rimasta estranea, per 
non dire ostile, nei confronti dei mi ­
lanesi. L'occasione di un utile incon­
tro tra uomini della resistenza armata 
e masse popolari antifasciste nella 
c ittà più presa di mira dai fascisti di 
ogni grado e sfumatura è andata 
sprecata. E diciamolo chiaro, ciò è av­
venuto perché certi dirigenti dell'AN­
PI hanno avuto ,paura di chissà quali 
provocazioni: in altre parole, per « le­
gittima suspicione " alla De Peppo. 

Incapsulata nell'enorme cittadella 
medioevale, la riunione partigiana non 
ha avuto nessun contatto con le mas­
se dei lavoratori milanesi. Non solo 
ma le centinaia di famiglie proletari~ 
che, come tutte le altre giornate fe­
stive, ignare si accalcavano davanti al 
'cancello per accedere ai vasti piazza-
li interni, ne venivano cacciate da 
cerberi in divisa e in borghese., per 
non disturbare « il convegno dei capi • 
partigiani ". L'ironica reazione di qual­
che giovane è stata la meritata rispo­
sta a tale spocchia. D'altra parte, at­
tribuire queste scelte soltanto a pu­
sillanimità politica sarebbe da inge­
nui. Bisogna riconoscere che queste 
decisioni rispecchiano l'orientamento 
politico di un'organizzazione i cui di­
rigenti, ormai staccati dalle masse, 
vogliono evitare di trovarsi tra i pie-
di iniziative e manifestazioni di grup-
pi autonomamente organizzati sul pia­
no d.ella lotta antifascista: da qui una 
rigorosa selezione del pubblico am­
messo ad assistere ai lavori del con­
vegno . 

Purtroppo questa politica fini sce 
per coinvolgere e paralizzare migliaia 
di partigiani e di antifascisti militanti, 
alcuni dei quali sono stati attivamen­
ta_presenti. .apcbe a,questo çon.vegno, 
che con tale linea non sono affatto 
d'accordo, 

Ecco il punto: bisogna dire che esi- ' 
stono nell'ANPI due anime ben di­
stinte. Nel convegno lo si è visto e 
da ciò, se ' non altro, bisogna trarre 
qualche utile deduzione. 

La commemorazione di Mat­
tei 

Non bisogna passare sotto silenzio 
certi tentativi di articolazione politica 
emersi nella riunione. Per esempio, la 
brillante idea di commemorare in 
apertura di seduta il decimo anniver­
sario della morte di Enrico Mattei, 
comandante delle brigate partigiane 
demoèristiane e poi fondatore del­
l'ENI, quindi principale ' esponente -
ai suoi tempi - deWindustria di sta­
to, dev'essere partita da un cervello 
fino. L'incarico commemorativo è sta­
to bene assolto da Pietro Secchia che 
non ha mancato di spiegare come 
Mattei sia stato ammazzato dalla CIA 
per ordine delle grandi società petro­
lifere americane. Senonché questa ce­
lebrazione continuò ad apparire mi­
steriosa ad alcuno, al punto da co­
stringere il vicepresidente socialista 
Arialdo Banfi a spiegarla meglio: 
« Abbiamo pensato di commemorare 
Mattei - disse il Banfi nelle conclu­
sioni - per sottolineare il carattere 
i nternazionale del fascismo e l'atteg­
giamento antimperialista dell 'ANPI ». 
All'anima di Macchiavelli! 

Banfi si è però ben guardato dal 
trarre, da un'impostazione così inte­
ressante, le debite conClusioni e ha 
preferito . rimandarle a future « con­
versazioni .. con quel lucido teorico 
che è Mario Capanna, unico e privi­
legiato " ospite d'onore» del conve­
gno. 

Nella sua relazione introduttiva il 
presidente Boldrini ha ben parlato 
della Nato, del Mediterraneo e degli 
americani, ma solo alla fine del di­
scorso, non certo come fondamenta­
le punto di partenza di una corretta 
analisi della nostra situazione, ma 
piuttosto come «denuncia .. di certe 
manchevolezze del governo di centro­
destra in fatto di politica estera . «Noi 
vogliamo - ha esclamato a un certo 
punto Boldrini - che tutte le flotte 
militari se ne vadano dal Mediterra­
neo, a cominciare da quellà sovietica 
e da quella americana ". 

Così è venuta fuori quella nota li­
nea di "equidistanza.. dai blocchi 
che si traduce nell 'accettazione del 
patto atlantico e della Nato, salvo di­
chiarare solennemente che gli si è 
irriducibilmente contro. Che il go­
verno italiano (di centro-destra o di 

centro-sinistra, in questo caso le cose 
non cambiano) altro non sia che un 
governo-fantoccio al servizio degli 
americani, questo naturalmente Bol­
drini non l'ha detto (l)1a ognuno può 
capirlo da se. Così com'è chiàro 
che il problema di fondo è quello di 
arrivare al governo salvando la faccia 
e tenendo buona la gente con le ri­
forme. Poi si vedrà . Da questa politi­
ca riformi sta-collaborazioni sta tende 
a distinguersi la politica riformista­
indipendentista di certi social isti, di 
sinistra, ai quali · piacerebbe invece 
unire classe operaia e « borghesia 
nazionale" in un'azione comune con­
tro il fascismo-imperialismo interna­
zionale: Mattei sarebbe appunto il 
primo campione caduto in questa lot­
ta del terzo mondo. 

Ai proletari, ai partigiani, si offre 
insomma la scelta: o dipendere dal­
l'America, però avendo come media­
tore un bel governo di centro sini­
stra; o dipendere un po' meno dal­
l'A!'flerica e farci guidare da un pa- ' 
dronato ita I iano tutto nostro o quas i. 
Scelta affascinante, come ognuno può 
giudicare. Ecco quindi due linee che 
si possono intt-avvedere nella politi­
ca (Si fa per dire) dell'Anpi: l'una ispi­
rata al sano realismo di cui è porta­
tore Boldrini, l'altra di quei social i­
sti velleitari tutt-ora ancorati alla di­
fesa di certi valori democratico-bor­
ghesi, tanto da apparire perfino più a 
sinistra del PGI. La linea Boldrini è 
naturalmente la più forte, per rappor­
to numerico, per una più vasta adesio­
ne di massa e sopr'attutto perché ha 
dalla sua, per istintivo spirito di con­
servazione , tutto l'apparato, i parla­
mentari, i "culi di pietra» ben radi­
cati alle loro scrivanie e agli ancor­
ché modesti stipendi di piccoli buro­
crati , e certi furbacchioni di affaristi 
espertiss imi in traffici avvocateschi 
e commerciali. Alla mancanza di ap­
parati i socialisti cercano di sopperi ­
re con la loro vivacità polemica e 
con qualche improvviso ghiribizzo , 
ma l'apparato tiene i soldi : non a ca­
so, nel convegno , il segretario del-

l'Anpi Emilia-Romagna, Colliva, ha se­
riamente annunciato che, quanto alla 
loro Anpi regionale , la lotta a fondo 
contro il fascismo intendono condurla 
cominciando a farsi assegnare dal­
l'ente regione 100 milioni tondi in oc­
casione del prossimo venticinquesimo 
e pQi del trentesimo anniversario del ­
la resistenza : questo sì èhe vuoi d ire 
fare sul serio! 

L'altra anima 
Ouella che potrebbe essere l'altra 

anima, da tempo mortificata e intri­
stita, ma certo presente nella co­
scienza dei partigiani assai più d i 
quanto sia apparsa sul podio del con­
vegno, la si è potuta cogliere in par- I 
te nelle parole indignate di Corrado 
Bonfantini (già comandante delle bri­
gate «Matteotti" a Milano e ora 
emarginato dal suo partito) e meglio 
ancora in quelle più pacate e pene­
tranti dell'indipendente di sinistra 
Franco Antonicelli, el etto al senato 
coi voti del PGI. Nessuno dei due le 
ha mandate a dire. Anche se duran­
te il 'discorso di Bonfantini certi spi­
ritosi faCevano mostra di sghignazza­
re in sala e perfino sul banco della 
presidenza, qualcuna delle sue legna­
te dev'essere giunta a segno se, all a 
fine, vicepresidente e segretario del­
l'Anpi hanno sentito il bisogno di ri­
spondere per scrollarsele di dosso. 
Non gli è andata giù, a costoro , so­
prattutto quella critica che l'Anpi 
« dorme" da almeno una decina di 
anni, affetta da un 'evidente degene­
razione burocratica. 

Le sberle più scottanti comunque 
questa volta le ha sapute dare Antoni­
celli: i I serafico gentiluomo torinese 
ha trovato espressioni fortissime per 
esprimere - tra la spasmodica atten­
zione di un 'assemblea che , in un per­
fetto silenzio rotto solo da improvvi­
si applausi, beveva le sue parole -
tuta la rabbia , il disgusto e l'angoscia 
che gli destano certi comitati «uni­
tari .. e, in generale, la politica del ­
l'Anpi. . 

Catanzaro: un' assemblea popolare 
convocata e controllata dal PCI 
CATANZARO, 8 novembre 

Domenica mattina in un cinema di 
Catanzaro si è tenuta un'assemblea 
popolare , convocata dal PCI sul pro­
blema dei prezzi, della casa , della 
acqua etc. 

Ci sono andati più di mille proleta­
ri. La partecipazione , l'andàmento del­
l 'assemblea, è stato un fatto indicati­
vo della tensione che sta crescendo 
a Catanzaro. 

All'inizio doveva essere una mani­
festazione, che poi si è trasformata 
in un 'assemblea chiusa in un cinema . 
Tuttavia i proletari sono venuti per­
ché hanno voglia di lottare ma non 
hanno alcun punto di riferimento or­
ganizzativo che sia capace di legarli 

tra loro, per dire i loro problemi e per 
trovarsi insieme a discutere. Sono an­
che venute le famiglie che occupano 
le case popolari del quartiere Mater 
Domini. Ma hanno trovato un'assem­
blea rigidamente controllata dai buro­
crati del PCI che si sono messi a 
snocciolare i loro interventi. 

Questo ha scatenato le proteste de! 
proletari. Una donna spiegava che 
non era venuta a perdere tempo: ave­
va lasciati cinque figli a casa e vole­
va parlare : Quando di fronte alle pro­
teste e alle richieste di parola è sta­
to mandato a parlare un dottore del­
l'ospedale civile, la gente si è alzata 
e se ne è andata, formando fuori ca­
pannelli di discussione . 
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Francoforte 

La politica socialde­
mocratica: idranti, 
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Le donne emigrate sono andate dal sindaco e hanno deci. 
so: basta con le trattative, si continua la lotta 

FRANCOFORTE, 8 novembre 
Dopo il successo della manifesta­

zione di sabato che si è fatta nono­
stante fosse impedita, e ha costret­
to la poi izia a sbarrare la strada a 
donne e bambini proletari, e dopo che 
il capo qelia polizia Knut Muller, ha 
rilasciato alla stampa una dichiara­
zione incredibile (<< abbiamo impedi­
to la manHestazione per difendere i 
lavoratori italiani dalla strumentaliz­
zazione che alcune teste calde vole­
vano fare della loro protesta per al­
tri fini ."l, si è arrivati a lunedì, gior­
no che si era fissato col sindaco per 
un nuovò incontro con una delegazio· 
ne di donne emigrate. ' 

L'assemblea degli emigrati (che è 
in prospettiva multinazionale ma che 
per il momento raccoglie ancora po­
chi rappre sentanti dei proletari tur­
chi, spagnoli e jugoslavi, ed è in 
maggioranza costituita da famiglie 
italiane, circa un centinaio) 'domenica 
ha discusso a lungo se dopo la pro­
vocazione poliziesca di sabato era 
giusto o no andare dal sindaco e ac- ­
cettare una 'trattativa con lui (biso­
gna tene.re conto del fatto che qui è 
molto chiaro il rapporto tra sindaco e 
capo della polizia). Si è poi deciso di 
andarci, per obbligare il sindaco a 
scoprire le sue carte. Questo incontro 
col sindaco è stato preparato da una ' 
lettera aperta firmata dall'assemblea 
multinazionale delle donne , che è sta­
ta diffusa in tutta la città, e da una 
conferenza stampa tenuta in una ca­
sa dove il tribunale aveva appena spe­
dito la sentenza di sfratto : (La let­
tera aperta diceva anche: « Sàbato la 
tua polizia era pronta a caricarci e a 
picchiarci, solo la paura pre-elettorale 
di meHersi contro tutta l'opinione · 
pubbJica picchiando donne e bambi­
ni glielo ha impedito ... Ci hai accu­
sato di fare il gioco della CDU attac­
cando la politica tua e del tuo parti­
to, ma a noi sembra che sia tu che 
fai il gioco dei fascisti, comportando­
ti esattamente come loro »l. 

AI comune gli emigrati sono anda­
ti cÌf'ca in 200, m,mostante fosse un 
giorno feriale, molti hanno perso il 
lavoro per venire. Nuove famiglie si 
sono aggiunte alla lotta. Giunti al 
comune però la nostra inesperienza in 
trattative ha fatto sì che noi accet­
tassimo ugualmente di fare una de­
legazione per portare la lettera con 
le nostre richieste, così mentre gli 
altri aspettavano nell 'atrio e i bam­
bini lo trasformavano in un vero e 
proprio campo giochi, tra la dispera­
zione degli uscieri, le donne, tra cui 
una spagnola e una compagna tede­
sca come interprete, salivano dal sin­
daco poliziotto. 

Il gioco del sindaco è stato' vera­
mente sporco e oltraggioso: "Care po­
vere le mie emigrate. volete il caf­
fè? Accomodatevi, ecco qui la cioc­
colata per i bambini », per poi subito 
attaccare dicendo « questa lettera non 
l'avete scritta voi " , Come la volta 
precedente aveva cercato di divide­
re le emigrate dalle tedesche, lune­
dì ha cercato di dividerci tra di noi , 
tra le emigrate buone e cordiali e 
quelle «con una ideologia precisa ", 
ha osato anche dichiarare che era un 
vero peccato che avessero questa 

p~ 
ideologia, perché alcune erano « ve- m 
ramente irresistibili come donne, con m 
questo loro temperamento latino »! dE 
Le donne hanno saputo rispondere pc 
molto bene, e per via del « tempe· nl 

ramento latino" 110n gli hanno rispar· se 
miato violente accuse. Ma il sindaco ne 

. con alcuni autorevoli collaboratori, ha vr 
continuato il suo gioco paternalista m 
« care le mie donne, voi non conosce· ta 

. te le leggi che possono aiutarvi ". Ha tr 
dett o ad esempio che si deve fare I m 
la domanda per le case popolari, le dl 
donne gli hanno risposto che c'è gen· le 
te che l'ha fatta già da 5 anni. Ha di 
detto che negli asili del comune ci dE 
sono anche i bambini stranieri', che ne 
non si deve fare un ghetto di bam· e 
bini emigrati, che bisogna integrarli ur 
~ella società tedesca. E le donne gli 
hanno detto che vogliono un asilo che 
sia anchè per i bambini proletari te· 
deschi, ma dove non ci sia una na· 
zionalità che prevale sull'altra impo· , 
nendo la sua lingua e le sue abituo " 
dini. 

A proposito delle case, il sindaco m 
ha detto che ai « casi» di specula· 
zione provvederà lui, di preparargli 

e( 
gi 
la una lista precisa di questi « casi ". A 

parte queste promesse ha concluso 
chiaro che per "asilo non c'è niente ~: 
da fare, perché il comune non ha sol· pi 
di! E che l'EPD non ha abbastanza Sl 
forza elettorale per obbligare. i, padro· ta 
ni di casa a darne una per farci l'asi· N, 
lo (ci sono più di duecento case a ra 
Francoforte, composte di 6-8 apparta· VI 
menti, che dqvrebbero essere distrut· ta 
te per costruirci banche e uffici). La tr 
delegazione ha lasciato il comune ci 
con le idee molto più chiare in te· nl 
sta: primo, basta con le illusioni sul· p 
le istituzioni e sui sindaci; secendo, CI 
il terreno delle trattative non è il no· 1~ 
stro perché il nostro è innanzitutto I la 
quello della lotta. L'assemblea degli ' 
emigrati di domenica ha deciso di e 
allargare la manifestazione e la ' pro. ta 
paganda sul terreno della casa e del. ql 
l'asilo. Che la lista dei «.casi" al cr 
sindaco .gliela mandiamo per posta, nE 
ma la pubblicizzeremo contempora. ti, 
neamente in tutta la città. Ma questa al 
lista è solo l'inizio, invitiamo tutti i SI 
proletari ad allungarla. Per questo le 
sabato faremo al centro un'assembl ea 01 

popolare in cui tutti i proletari emi· p 
grati e tedeschf verranno a denun. d 
ciare la situazione di sfruttamento rr 
delle çase , del posto di lavoro, la vi· ~' 
ta disumana dei bambini, in questa d 
città dei grattacieli, e anche per ri· rr 
spondere alle falsità razziste che il CI 

sindaco «Rudy trallalà» (come lo, 
chiamano i bambini, « Rudy sindaco 

SI 

7: 
cl 
tE 
di 

. di una città più umana" come è scri t: 
to sui cartelloni elettoralil 'ha detto 
ancora una volta i giornalisti cont i· 
nuando la sua campagna elettorale 
sulla nostra pelle. Intanto proprio in 

SI 
questi giorni si prepara lo sciopero te 
dell'affitto in nuove case, mentre la rr 
magistratura ha iniziato un proces· G 
so penale e non civile, come finora 
aveva fatto, contro i compagni tede· SI 

schi che occupano da due anni una z( 
casa in Cornelius strasse. Non a ca· e 
so questi compagni fanno parte del l', 
gruppo di studenti di giurisprudenza 
che da un anno collabora con gli emi· SI 

gra ti in lotta per la casa. di 
zi 
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OTE DAGLI USA 
Per esempio, nella battaglia di Neu 
Ulm, in Germania, fra G.I. da una paro' 
te e polizia tedesca e M .P. americana 
dall 'altra , la maggioranza dei G.1. era 
bianca (a Stuttgart. invece, gli scon­
tri avevano avuto origine dalla segre­
gazione anti-nera dei bar tedeschi). 1 La situazione economica 

BBRKELEY (California), 
primi di novembre 

La scorsa settimana c'è stata la 
• finta» battaglia Nixon-Senato sul li­
mite delle spese federali. Nixon, cioè, 
ha chiesto al senato l'autorizzazione 
a tagliare quei programmi che avreb­
bero portato la spesa federale al di 
là del soffitto di 250 miliardi di dol­
lari. Si è trattato di un gioco delle 
parti pre-elettorale: con Nixon nella 
parte di duro contro l'inflazione e l'au­
mento delle tasse, e il senato, nella 
maggioranza democratica, che difen­
de la sua autonomia e le leggi «po­
polari» (sicurezza sociale , anti-inqui­
namento, ecc.). In realtà le previsioni 
sono che comunque nel prossimo an­
nO il deficit del bilancio federale do· 
vrebbe toccare un reèord vicino ai 32 
miliardi di dollari. Un aumento delle 
tasse si renderebbe inevitabile_ E si 
tratterebbe di scegl iere fra un au­
mento delle tasse sul reddito indivi­
duale, che porterebbe ad una probabi­
le contrazione della domanda di beni 
di consumo, o :Ia chiusura di alcune 
delle scappatoie fiscali di cui godo­
no soprattutto le « big corporations ", 
e che naturalmente porterebbero a 
una contrazione dei profitti. 

In entrambi i casi il Nixon.boom 

2 I 
. nerI 

Un recente articolo del N.Y. Times 
mostra fra l'altro come la situazione 
economica dei neri sia andata peg­
giorando negli anni '60-'70, e come 
la tendenza sia verso un ulteriore 
peggioramento. In poche parole: le 
attività economiche si sono sempre 
più andate spostando . dalla città ai 
suburbi, che attualmente forniscono 
tanti posti di lavoro quanti le città. 
Non solo, ma le città hanno addirittu­
ra diminuito i posti di lavoro (New 
York del 10%, Detroit del 23%) . In­
tanto, il movimento dei neri e di al­
tre minoranze etniche verso i centri 
cittadin i è, continuato ininterrotto: i 
neri ad es. costituiscono 1'11 % della 
popolazione totale , ma il 21 % nella 
città, e il 28% se si considerano le 
12 maggiori citt.a;." Dato che la pendo­
larità del lavoro dalla città ai suburbi 
è relativamente bassa (7% della to­
talità della popolazione impiegata), 
questo significa una sempre più alta 
crescita della disoccupazione fra i 
neri e i messicani, portoricani, asia­
tici, per non parlare delle condizioni 
ambientali (case che vanno a pezzi, 
sporcizia, strade sempre più perico­
lose, polizia ecc.). Considerando le 
opportunità di un buon posto, o sem­
plicemente di un posto, l'aumento 
della scolarità fra i neri è evidente­
mente una maschera della disoccu­
pazione giovanile, Le cifre testimo­
niano ancora come il divario nel red­
dito fra bianchi e neri sia andato au­
mentando, e come un terzo dei neri, 
contro un decimo dei bianchi, viva 
sotto il livello ufficiale di povertà (il 
72% dei poveri sono tuttavia bian­
chi, a d imostrare quanto vasto è il 
fenomeno-povertà nel paese più ricco 
del mondo) . 

Questi fatti indicano anche l'intrin­
seca debolezza di un movimento ri­
formista nero che ha avuto i suoi mo­
menti salienti nella conferenza di 
Gary nell'Indiana, il 10-12 marzo 
scorso, dove si è parlato' di un ter­
zo partito (oltre cioè ai repubblicani 
e democratici) nero. 

Né le pressioni, dall'interno o dal­
l'esterno, sul partito democratico, o 
sulle unions, né l'elezione di sindaci , 
deputati neri ecc.; cambia la situa­
zione oggettiva del proletariato ne­
ro. Si tratta di qualcosa di più arre­
trato perfino del movimento dei dirit­
ti civili di King, che di fatto mobilitò 

non ha prospettive tanto rosee. Intan­
to i prezzi al consumo hanno avuto 
un altro grosso aumento in settem­
bre : nel trimestre luglio-settembre i 
prezzi sono saliti ad una media an­
nuale del 6,6% (paragonata al 3,8% 
dell'anno precedente al controllo!). 
In questa situazione, la faccia della 
futura politica economica nixoniana 
rimarrà la stessa : alta disoccupazio­
ne e tagl i demagogici alle spese del 
welfare (e cioè dell'assistenza pub­
blica), in nome dell'etica del lavoro. 

L'incognita è rappresentata dai rin­
novi contrattuali, che riguarderanno 
nel '73 più di 4 milioni di operai. 
Intanto c'è da registrare una nuova 
ondata di scioperi negli stabilimenti 
della Generai Motors . All'origine, i 
ritmi e i licenziamenti. La tattica sin­
dacale è sempre la stessa. Quando i 
gatti selvaggi non sono più control­
labili, si apre una vertenza che si tra­
scina il più a lungo possibile con un 
nulla di fatto finale (come a Norwood, 
con una lotta di 172 giorni, o a St. 
Louis dove alla fine lo sciopero è 
stato sospeso senza neanche la fac­
ciata di un accordo). Intanto in mol­
te fabbriche, soprattutto dell'auto, ci 
sono comitati per le trenta ore e 
l'obiettivo sta diventando sempre più 
popolare. 

vaste masse nere nel Sud . E la debo­
lezza di questo neo-riformismo appa­
re ancora più chiara quando la si 
confronti con la straordinaria cresci­
ta dei mi I itanti rivoluzionari neri, e 
delle lotte guidate da loro, nelle pri­
gioni e nell'esercito, così come del 
movimento delle donne nere, per es. 
madri in welfare. 

Particolarmente importante è il mo­
vimento delle prigioni. Avrete avuto 
notizia della bella e vittoriosa lotta 
nel carcere federale di Washington. 
Le autorità sono state costrette a 
trattare, men~re i prigionieri tenevano 
12 ostaggi fra cui il direttore del car­
cere. 

Il direttore stesso alla fine ha fatto 
da intermediario insieme con· l~depu­
titessa nera Shirley Chisholril: 'Alcu­
ne richieste sono state accettate ed 
è stato assicurato che non ci saranno 
rappresaglie o denunce. Ma quello 
che è più importante è che il massa­
cro di Attica, l'assassinio di George 
Jackson e mille altri episodi di re­
pressione non hanno stroncato il mo­
vimento, AI contrario, esso si è dif­
fuso a macchia d'olio ed è diventato 
sempre più popolare: ed ora sono i 
governatori e le autorità. federali a 
stare sulla difensiva. 

3 - Il Vietnam 
e l'esercito 

Avete già scritto molto sui colloqui· 
e sulle voci e le prospettive di un im­
minente « cessate il fuoco" o addirit­
tura di un accordo. Si tratterebbe in 
ogni caso, rovesciando la frase di 
Mao, della politica che continua la 
guerra con altri mezzi. 

Non voglio però entrare nel merito , 
ma solo limitarmi a un'osservazione 
per quello che riguarda l'America. 

Fra le conseguenze della sconfitta 
americana, che rimane una sconfitta 
qualunque sia la conclusione , una del­
le più importanti è che l'esercito 
americano ne è uscito così male da 
dubitare delle possibilità degli USA di 
condurre una futura guerra d'invasio­
ne. Questo è stato anche i I più gros­
so risultato del movimento d'opposi­
zione interno. 

Nixon ha dovuto ritirare i soldati 

dal campo di battaglia , e poi ridurre 
la leva obbligatoria fino al punto di 
proporsi di eliminarla. 

Il tutto puntellato da ribellioni nelle 
basi americane, un po' ovunque, in 
patria e all'estero, e soprattutto pro­
prio nel Vietnam, dove i soldati co­
minciavano a trovare sempre più giu­
sto uccidere i loro ufficiali piuttosto 
che i vietcong. Ora il punto è che il 
nuovo esercito « volontario e profes­
sionale " non mostra affatto di esse­
re più fidato per il potere. 

I casi più recenti sono le ribellioni 
di 4 basi americane in Germania, in 
Giappone, nel Texas e su due navi da 
guerra . 

Quando le notizie vengono fuori, le 
autorità mi litari parlano di « tensione 
razziale ", il che conferma appunto il 
ruolo dei soldati neri nel movimento 
nell'esercito, ma serve anche a na­
scondere la vastità del movimento. 

CILE 

Sempre a questo proposito , un im­
portante processo poi itico si è aper­
to a S. Francisco contro Billy Dean 
Smith , un ex sergente nero accusato 
di aver ucciso 2 ufficiali con una bom­
ba a mano (fragging) a Bien Hoa, 
Vietnam. Non c'è nessuna prova con­
tro di lui , tranne il fatto che è ben no­
to come attivista politico. 

Ci sono state già numerose manife­
stazioni di protesta, e l'accusa si è 
sgonfiata alla prima udienza: il più im­
portante testimone d 'accusa ha ritrat­
tato , e ha fatto capire di essere stato 
ricattato, intimidito per mezzo di una 
vecchia faccenda di droga. 

Ci sarebbero molte cose da dire 
sulle nuove repressioni poliziesco-giu­
diziarie, per es. sui nuovi s istemi che 
si tende a mettere in opera. Ma di 
questo parleremo un'altra volta . 

Revocati i provvedi­
Inenti contro la destra 

170 milioni di dollari di danni alla 
economia nazionale , e 7 morti in scon­
tri con polizia ed esercito : questi i 
risultati dell'offensiva politica, econo­
mica e di piazza della destra modera­
ta e fascista. Il Cile sembra tornare 
gradualmente alla «normalità ". Il 
nuovo ministro degli interni, genera­
le Carlos Prats, il cui ingresso nel 
nuovo governo di Allende insieme a 
due altri generali è stato risolutamen­
te condannato dalle avanguardie rivo­
luzionarie (MIRl. ha annunciato una 
serie di provvedimenti intesi a rag­
giungere la «pacificazione naziona­
le .. e la fine di tutte le serrate pa­
dronali . Dopo dieci ore di colloqui è 
stato raggiunto un a'ccordo con i rap­
presentanti delle categorie che ave­
vano fatto la serrata. 

Per ottenere la collaborazione del­
le categorie che si erano rivoltate 
contro i provvedimenti di riforma di 
Allende - autot(asportatori e com­
mercianti in prima linea - Prats ave­
va promesso il mantenimento del re­
gime privatisti co e l'abbandono sia 
dei progetti di nazionalizzazione par­
ziale , sia dei provvedimenti giudiziari 
intrapresi contro i responsabili del 
sabotaggio economico. Gli autocarri 
requisiti durante la serrata verranno 
restituiti e ai commericanti sono sta­
te fatte concessioni relative alla di­
stribuzione dei prodotti , al la sistema­
zione dei circuiti di commercializza­
zione e alla tassazione (un progetto 
di legge che la modificherà verrà pre-

sto 9iscusso in parlamento) . In com­
penso Prats ha chiesto ai commer­
cianti di collaborare per arginare il 
mercato nero. Anche lo stato d'emer­
genza e il coprifuoco sono stati abo­
liti. Il ' presidente Allende partirà il 
27 novembre per New York. 

IRLANDA 
LE REAZIONI 
AL TR!BUNALE SPECIALE 

.-
Il « libro verue " inglese nel quale 

si delinea un futuro dell 'Ulster basa­
to sul graduale riaccostamento alla 
repubblica irlandese , dopo essere sta­
to respinto perentoriamente da tutto 
il settore 'antimperialista cattolico 
(tranne che dai parlamentari social­
democratici che antimperialisti non 
sono), ha incontrato anche l'opposi­
zione dell e formazioni protestanti. Il 
capo dell'organizzazione oltranzista 
« Vanguard ", Craig, che presiede an­
che il fronte unito delle varie orga­
nizzazioni crangiste (Ulster Loyalist 
Council) ed ha più volte minacciato 
la dichiarazione unilaterale d'indipen­
denza del I 'u Ister, ha detto che per 
impedire l'attuazione del" libro ver­
de" 80.000 armati protestanti sono 

d fsposti a scendere in campo e af­
frontare l'esercito inglese. Per Craig, 
naturalmente, il difetto del « libro ver­
de" sta nel fatto che esso intende 
abolire lo stato fascista, uniconfessio­
naie degli orangisti, a favore di una 
più moderna e proficua struttura im­
perialista. 

L'altra misura inglese, la trovata di 
sostituire con tribunal i speciali fasci­
sti senza giurie l'infame pratica del­
l'internamento in campi di concen­
tramento, è stata subito smascherata 
dEi coloro contro i quali è diretta. L'in­
ternamento e i lager hanno scandaliz­
zato il mondo e perfino buona parte 
dell'opinione « liberale" inglese. Ora 
si pensa di abolirli, dando" veste le­
gale " a una procedura che è anche 
peggiore: anziché internamento per 
un periodo di mesi, condanne ad anni 
e anni di galera. la collera della po­
polazione di fronte a questa farsa, 01-
treché esprimersi con una recrude­
senza degli attacchi di ma'ssa agli oc­
cupanti inglesi, degli attentati dina­
mitardi e delle sparatorie, ha coin­
volto anche gli opportunisti del par­
tito cattolico socialdemocratico, i 
quali sono stati costretti ad assume­
re una posizione di condanna per con­
servare un qualche credito tra i pro­
pri elettori. 

Anche l'opinione democratica in In­
ghilterra è rimasta sconvolta di fron­
te allo scandalo del tribunale specia­
le fascista. Deputati, giornalisti, espo­
nenti di vari settori culturali, sociali, 
poi itici, hanno detto chiaramente che 
un tribunale speciale di « commissa­
ri ", senza giuria, è come l 'interna. 
mento e peggio. 

Dal canto loro, gli ultras protestan­
ti hanno respinto il tribunale speciale, 
perché, a loro parere, l'internamento 
nei lager era un sistema molto più 
adeguato e spiccio per decimare la 
popolazione cattolica, che non merite­
rebbe nessuna tutela giuridica, per 
quanto fasulla. 

JUGOSLAVIA 
DIRIGENTI DI UNA GRANDE 
INDUSTRIA ESTROMESSI 
DALLA LOT.TA _DEGLL OPE .. 
RAI 

Un grave colpo al mito dell'« auto­
gestione ", della « via jugoslava al so­
cialismo ", è stato portato dall'agita­
zione di oltre 4.000 operai ~ella 
« Elektronska Industrija ", in sciopero 
dai 4 novembre. 

Gli operai , che protestavano contro 
la riduzione dei loro stipendi all'80% 
in atto da qualche tempo, avevano 
chiesto le dimissioni della maggioran­
za dei dirigenti dell'industria , che rag­
gruppa 30 fabbriche e dà lavoro a ol­
tre 24.000 operai. Ieri ben 18 diretto­
ri e .i loro vice hanno rassegnato le 
dimissioni, ma lo sciopero continua. 

Altri due direttori, che gli operai 
vorrebbero estromessi, si sono finora 
rifiutati di dare le dimissioni. Con gli 
operai di questa società si è dichia­
rata solidale la stessa Lega dei Co­
munisti serba. 

GERMANIA 
UN ALTRO SUCCESSO DI 
BRANDT, IL TRATTATO IN­
TERTEDESCO 

Con un altro «avvenimento stori­
co ", la conclusione di un accordo per 
il «trattato fondamentale" che rego­
lerà i rapporti tra le due Germanle, 
dopo gli « avvenimenti storici" del 
1970 (trattati con URSS e Polonia), il 
cancelliere federale Willy Brandt si è 
messo in carreggiata per affermarsi 
nelle prossime elezioni generali del 
19 novembre. Con una rapidità straor­
dinaria, dopo un quarto di secolo di 
tergiversazioni, che indica la decisio­
ne di Germania Orientale e URSS di 
fare del loro meglio per rafforzare la 
posizione di Brandt, si è arr ivati alla 
conclusione dei colloqUi tra {I rap­
presentante federale Bahr e quello 
della RDT, Kohl. Che alla conclusio­
ne del trattato, che ora dovrà esse­
re elaborato in tutti i suoi particolari 
e poi sottoposto ai rispettivi parla­
menti, fossero interessati, oltre al­
l'Est, anche le potenze occidentali e 
in primo luogo gli Stati Uniti, è di­
mostrato dal fatto che le quattro po­
tenze hanno fatto coincidere, su ri­
chiesta di Brandt. una loro dichiara­
zione di principio sull'unità tedesca 
con l'annuncio dell'accordo sul tratta­
to nn tale dichiarazione Si afferma che 
i diritti delle quattro potenze sull'in­
sieme della Germania rimangono sal­
vi, ribadendo così il concetto della 
unità della nazione tedesca, che è uno 
dei cardini della costituzione federa-

le. Cosa il trattato sarà non è stato 
ancora detto, ma s i sa che i due stati 
vi si riconosceranno sovrani (premes­
sa per l'ingresso contemporaneo al­
l'ONU) e che, scambiandosi ambascia­
tori (definiti «rappresentanti perma­
nenti »), essi intendono creare mec­
canismi per un'intensa collaborazione 
soprattutto sul piano economico . 

Si compie così una nuova tappa 
della politica estera del partito so­
cialdemocratico e di Brandt (politica 
estera che è il cavallo di battaglia del 
partito al governo per le prossime 
elezioni): la marcia di avvicinamento 
ai vasti mercati del l 'oriente europeo. 
Il fatto che URSS e USA abbiano fat­
to di tutto per assicurare a Brandt 
questo successo in vista delle eiezio­
ni. ribadisce che i due imperialismi 
vedono nella formula socialdemocrati­
ca tedesca , distensiva e dinamica al­
l'esterno, autoritaria e repressiva al­
l'interno, lo strumento migliore per la 
stabilizzazione e il rafforzamento del­
le loro linee di tendenza in Europa, 

FRANCIA 
SCIOPERO DI 24 ORE DI 
TUTTE LE FERROVIE 

L'intera rete ferroviaria francese 
sarà completamente paralizzata, a tur­
ni di regioni ferroviarie, dal 14 al 18 
novembre, con una serie di scioperi 
di 24 ore decisi ieri da tutti i sinda­
cati. 1 vertici sindacali avevano ten­
tato di comporre la vertenza al tavo­
lino, ma la pressione della base e la 
intransigenza della direzione delle 
ferrovie (SNCF) hanno vanificato tale 
proposito. 

Una prima giornata di sciopero, il 
20 ottobre, aveva già gettato nel caos 
le comunicazioni francesi. 

YEMEN 
RIPRENDE L'AGGRESSIONE 
IMPERIALISTA 

Quanto autentica sia la volontà im­
perialista e dei regimi feudali e pa· 
rafascisti arabi di arrivare a una fu­
sione tra lo Yemen del Nord e lo 
Vemen Democratico (Aden) sulla ba­
se della libera scelta popolare, è di­
mostrato dal rinnovarsi dell'aggres­
sione contro Aden, all'indomani del­
l'accordo tra i due paesi per arrivare 
gradualmente all'unificazione. Questa 
volta il compito di attaccare la roc­
caforte rivoluzionaria nella penisola 
arabica , anziché allo Yemen del Nord, 
è stato assegnato in prima persona 
all'Arabia Saudita di re Feisal. 

Il prinCipale puntello dell'imperiali­
smo USA nel mondo arabo ha inviato 
una larga forza di mercenari a inva­
aere lo Yemen Democratico, in una 
scalata aggressiva che non conosce 
soste. 

Ma anche stavolta le forze di Aden 
sono riuscite a sconfiggere rattacan­
te, infliggendogli la perdita di 20 uo­
mini e tre veicoli . 

ARGENTINA 
RAPITO UNO DEI PIU' 
GROSSI CAPITALISTI OT A­
LIANO) DELL'AMERICA LA­
TINA 

Enrico Barrella, un industriale ita­
liano originario di Lanciano (Abruz­
zo). è stato ~apito ieri da due giovani 
che si presume siano guerriglieri del­
l'Esercito. Rivoluzionario del Popolo 
(ERP), lo stesso che organizzò i.I ra­
pimento e l 'esecuzione del direttore 
generale della Fiat Oberdan Sallu­
stro. Barrella e la moglie si erano 
trasferiti per il fine-settimana · in una 
delle loro lussuose ville, a Ponteve­
dra, nella zona residenziale di Buenos 
Aires . Un giovane e una ragazza si 
sono presentati alla porta della villa, 
hanno estratto le pistole, hanno ta­
g I i ato ~ fi I i del tel efono e neutralizza­
to la macchina di Barrella, e si sono 
portati via l'industriale. Il riscatto 
chiesto per la sua liberazione è di 250 
milioni. Il governo , seguendo la linea 
adottata nel caso Sallustro, ha uffi­
cialmente proibito ai familiari di inta­
volare trattative con i guerriglieri, ma 
si è appreso che l'avvocarto dei Bar­
rella starebbe fissando un appunta- . 
mento per versare la som'ma, o lo 
avrebbe addirittura già pagata. 

Venuto in Argentina nel 1950; Bar­
rella è uno dei più grossi capitalisti 
dell'Argentina e dell'America L~tina, 
La sua « abilità affaristica" e i suoi , 
metodi produttivi, si dice, hanno dato 
enorme sviluppo alle suè impresè, 
Possiede e dirige una lunga catena di 
stabilimenti di ferramenta, ceramiça 
industr iale (anche in Venezuela), at­
trezzature elettriche e laminati: 
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Metalmeccanici - Entro novembre 
manifestazione nazionale a Milano 
La grottesca assurdità della « doppia trattativa ,,; un giorno si discute la piattaforma dei sindacati, un giorno quel. 
la dei padroni '· Come dire: « lo ti dò una cosa a te, tu mi dai una cosa a me » 

ROMA, 8 novembre 

Si è conclusa oggi a Roma la nuo­
va sessione di trattative tra Feder­
meccanica e sindacati per il rinno­
vo del contratto dei metalmeccanici. 
Mentre scriviamo è in corso una riu­
nione dei sindacati per « fare il pun­
to " sulle trattative. Sarà deciso, fra 
l'altro l'allargamento delle 18 ore di 
sciopero al settore « pubblico ", uno 
sciopero di 4 ore solo per questo set­
tore, e, probabilmente, la convocazio­
ne, entro la fine di novembre, .di una 
manifestazione nazionale a Milano di 
metal meccanici. 

Quali sono gli sviluppi di questi 
ultimi giorni di trattativa? Innanzitut­
to la posizione dei padroni di stato 
ha dimostrato che c'è un totale ac­
cordo, nella linea di azione, tra In­
tersind e Fedetmeccanic-:i I padroni 
di stato, infatti, hanno risposto no a 
tutte le rivendicazioni sindacali, e in 
particolare a quella dell'inquadramen­
to unico, con le stesse argomentazio­
ni che i padroni della Federmeccani­
ca stanno avanzando come « prelimi­
nari " all'altro tavolo. Non solo. Pro-

prio oggi il presidente deIl'IR~, ha ri­
sposto alla lettera delle federazioni 
sindacali nella quale si chiedeva 
l'apertura di una «vertenza sugli in­
vestimenti del capitale pubblico ». 

Petrilli dichiara perentoriamente che 
non ha intenzione di discutere con i 
sindacati la politica economica delle 
imprese pubbliche e che lui tratta 
solo con il governo. 

Anche l'atteggiamento dei padroni 
privati si è maggiormente precisato 
in questi ultimi giorni. le trattative 
sono riprese martedì nella nuova se­
de scelta dagli industriali, l'albergo 
« Parco dei principi ", con piscina e 
salone di bellezza (!). (La cosa entu­
siasma visibilmente i padroni delle 
piccole fabbriche che fanno parte del­
la delegazione industriale. Si aggira­
no tra i saloni scambiandosi gomi­
tate e occhiate di intesa: " Uei, ci co­
sta 150.000 lire al giorno, ma sono 
spese di rappresentanza che non si 
possono evitare" mormorano tra di 
loro) 

Alla ripresa della discussione il ca­
po delegazione della Federmeccani­

. ca, Valle, ha presentato ai sindacati 

una formale lettera di protesta per la 
decisione di indire lo sciopero di 4 
ore proprio nel giorno in cui ripren­
devano le trattative. In secondo luogo 
ha proposto che gli incontri si svol­
gano, d'ora in poi, in questo modo; 
per metà riunione si discute della 
piattaforma sindacale, per l'altra me­
tà di quella industriale. I sindacati 
hanno accettato questa incredibile 
imposizione. Non è, evidentemente, 
una questione formale; è l'espressio­
ne più chiara della volontà padronale 
di imporre ai sindacati delle condizio­
ni che « superino anche il contratto 
dei chimici" (così hanno detto) . 

E' successo così che questa sessio­
ne è stata equamente divisa tra la 
discusisone sull'inquadramento unico 
é quella sul controllo dell'assentei­
smo. Alla fine i dirigenti sindacali af­
fermavano: « Siamo stati praticamen­
te a sentire. Sull'assenteismo non 
otterranno nulla D, proprio mentre i 
rappresentanti industriali dichiarava­
no «sull'inquadramento unico non 
possiamo dare nulla ". Il fatto è che 
per la prima volta si è affermato il 
principio della" doppia piattaforma ,,; 

COME E' 
LA LOT 

l' I lATA A TORINO 
El TALMECCANICI 

TORINO, 8 novembre 

lo sciopero dei metalmeccanici di 
ieri è riuscito dappertutto. A Mirafio­
ri, la partecipazione è stata altissi­
ma. alle carrozzerie come alle mec­
caniche. La forma di lotta (4 ore a fi­
ne turno) era chiaramente in contrad­
dizione con la volontà degli operai 
di dare ad Agnelli una risposta dura 
e generale. Non ci sono stati cortei 
interni come durante le due ore di 
fermata interna di giovedì scorso. So­
lo alle meccaniche, all'off. 716, gli 
operai della sala prova, mandati a ca­
sa per rappresaglia dalla direzione 
lunedì. hanno preso l'iniziativa fer­
mando subito a partire dalle 14,30. 
Anche questa volta la Hat ha risposto 
con la messa in libertà. 

In tutte le altre sezioni Fiat lo scio­
pero è riuscito molto bene, anche in 
quelle tradizionalmente più deboli. 
Alla Spa Stura, gli operai, che hanno 
fatto sciopero interno, sono andati in 
corteo fino agli uffici degli impiegati. 
-La mobilitazione in tutte le sezioni 

Fiat, come già la forza dimostrata da­
gli operai delle meccaniche di Mira­
fiori in questi ultimi giorni, sta spez­
zando il piano di Agnelli di isolare 
la punta avanzata: le carrozzerie. 

Alla Lancia, al I 'Olivetti, all'Aspera, 
alla Bertone, alla Vignale, in tutte le 
fabbriche metalmeccaniche grandi e 
piccole lo sciopero è riuscito altret­
tanto compatto. Il dato caratteristico 
della giornata di ieri, oltre alla com­
pattezza della classe operaia tori ne: 
se, è stato indubbiamente l'atteggia­
mento duro e provocatorio di padroni 
e polizia . Agnelli oltre alle lettere di 
avviso di procedilllento alle avanguar-' 
die delle meccaniche e agli impiega­
ti colvepoli di aver fatto un corteo, 
continua ad usare in ogni occasione 
l'arma della messa in libertà. Ieri la 
direzione Fiat ha calèato la mano fa­
cendo schierare folti gruppi di poli­
ziotti davanti a tutti i cancelli. 

Alla Nebiolo come alla Pininfarina 
la polizia ha attaccato il picchetto. La 
risposta operaia è stata immediata: 

A PALERMO LO SCIOPERO DEI METALMECCANICI SI E' 
FATTO CON UN GIORNO DI RITARDO 

l'UNITÀ P OLETARIA 
CON GLI I SEGNANTI! 
PALERMO, 8 novembre 

Contrariamente a tutto il resto di 
Italia, a Palermo lo sciopero dei me­
talmeccanici è stato slittato di un 
giorno. Questa decis ione è stata spie­
gata dai sindacati con l'" opportuni­
tà l' di farlo coincidere con quello dei 
professori, programmato appunto per 
oggi. 

I meta!meccanici secondo questa 
impostazione dovevano servire come 
massa d'urto in appoggio allo sciope-

ro dei professori e dare alle rivendi­
cazioni corporativistiche di questi un 
fantomatico carattere di « massa l'. Si 
tentava cioè di aprire ancora uno spi­
raglio a quel tentativo più volte scon­
fitto a scuola dalle lotte degli studen­
ti di costituire un « fronte democrati­
co » (con alla testa gli insegnanti) che 
si ' batta per la «riforma della scuo­
la ". 

Dopo che a livello nazionale il sin­
dacato ha soffocato ogni spinta alla 

LO SCIOPERO DEI METALMECCANICI A BOLZANO 

3000 IN P AZZA 

BOLZANO, 
A Bolzano lo sciopero generale dei 

metalmeccanici era stato spostato al-
1'8 novembre per farlo coincidere con 
la mobilitazione delle scuole. Questa 
mattina fin dalle 4 i picchetti operai 
davanti alle fabbriche erano compatti 
e numerosi. lo sciopero è riuscito. Il 
corteo operaio è partito poco nume­
roso ma si è ingrossato lungo le 
strade. 

Nei giorni scorsi fortissima era 
stata la combattività e l'attesa per lo 
inizio delle lotte. Indicativo a tale 
proposito era stato lo sciopero per 
gli straordinari lanciato nelle fabbri­
che e che tuttora prosegue. 

Un'indicazione unitaria molto pre­
cisa era presente già oggi. La parola 
d'ordine di non lasciare la scuola in 
mano alla restaurazione fascista di 

Scalfaro è stata raccolta e nei giorni 
scorsi gli studenti e molti insegnanti 
avevano lavorato per preparare un 
blocco generale della scuola in que­
sta giornata. 

Quasi tutte le scuole sono rimaste 
bloccate e 1.500 studenti con decine 
di insegnanti hanno formato un cor­
teo che si è incontrato con il corteo 
operaio . Molte bandiere rosse e viet­
namite, slogans forti e gridati insie­
me da operai e studenti. 

Nel corteo erano ben visibili due 
delegazioni di edili con ' un grosso 
striscione «salario garantito» (fino 
all'ultimo momento anche gli edili a 
Bolzano dovevano scioperare oggi, 
poi è stato rinviato) e quella dei la­
voratori della Montedison di Sinigo 
che occupano la fabbrica da 150 
giorni. 

lo sciopero è stato prolungato per tut­
ta la giorn~ta. 

Quello che è mancato è stato un 
momento di unità in piazza di tutte le 
fabbriche. Il sindacato ha fatto di 
tutto per togliere agli operai la pos­
sibilità di dimostrare la propria forza. 
le forme di sciopero, la mancanza di 
qualsiasi iniziativa a I ivello cittadino 
andavano in questa direzione. Solo a 
Rivoli e in Valle Susa ci sono state 
due manifestazioni. A 'Rivoli i 1'200 
operai della Castor, che verrà chiusa 
completamente in base al' piano di 
ristrutturazi.o/)e della Zanussi, e i 600 
tessili della Leumann in lotta da un 
anno contro i licenziamenti hanno ma­
nifestato insieme. 

la mancanza di una mobilitazione 
in piazza ha indebolito l'azione degli 
studenti che avevano scelto il 7 no­
vembre, giorno di sciopero per i me­
talmeccanici, come un'occasione im­
portante di lotta. 

La forte manifestazione del 31, 
15.000 compagni in corteo, nella co­
scienza di tutti non doveva essere 

unificazione tra le cate'gorie operaie 
adesso a Palermo si presenta con pro­
poste di riuniticazione, ma con chi? 
Con quell i che ora vengono definiti · 
« lavoratori della scuola» e che rap­
presentano, specie al sud, uno strato 
privilegiato. 

Cioè dopo che il tentativo di uni­
ficazione reale delle lotte operaie è 
stato bloccato in ogni modo i metal­
meccanici cui è stato impedito di 
scendere in lotta con i chimici do­
vrebbero a Paler!110 ricomporre un 
fronte unito con gli insegnanti! 

I risultati di quest'operazione si so­
no visti oggi alla manifestazione . Il 
comizio dei sindacati in piazza Mas­
simo è passato tra il disinteresse ge­
nerale, sul palco infatti si avvicenda­
vano le « creature» e i discorsi più 

Pisa 

CORTEO INTERNO 
ALLA PIAGGIO 
PISA, 8 novembre 

Martedì lo sciopero sindacale di 4 
ore a fine turno è riuscito in maniera 
massiccia nelle fabbriche metalmec­
caniche di Pisa. Alla Fiat di Marina e 
alla Piaggio di Pontedera, le astensio­
ni sono state totali. 

Alla Piaggio di Pisa, dopo che lo 
sciopero era riuscito al cento per cen­
to, al primo turno, gli operai del se­
condo turno hanno trovato ancora in 
fabbrica i capi e qualche impiegato. 
Subito gl i operai si sono fermati, e 
si è formato un corteo interno che ha 
girato per i reparti al grido di «cru­
miri" e si è soffermato sotto la pa­
lazzina della direzione gridando 
« scendete servi del padrone " . 

Una prima occasione di mobilita­
zione perché questa volontà di lotta 
si possa generalizzare è la manife­
stazione dei metalmeccanici che ci 
sarà a Pontedera la prossima setti­
mana. 

alle rivendicazioni sindacali i padro­
ni oppongono le loro richieste che 
progressivamente escono dal vago e 
si precisano concretamente . Nell'af­
frontare il problema dell'assenteismo 
per esempio, i padroni hanno propo­
sto, da una parte una nuova regola­
mentazione degli istituti previdenzial i 
e dall 'altra una ristrutturazione delle 
festività infrasettimanali. « Per con­
trastare gli abusi abbiamo chiesto ai 
sindacati, ha detto Valle, l'istituzione 
di comitati aziendali misti per il con­
trollo dell'assenteismo e soprattutto 
la formazione di un gruppo di medici 
che effettui dei severi controlli domi­
ciliari. Per quanto riguarda le festivi­
tà è necessario raggruppare quelle in­
frasettimanali in due o tre periodi del­
l'anno ". 

Con i padroni attestati su queste 
posizioni, le trattative sono state ri­
mandate a mercoledì della prossima 
settimana. In questa successiva fase 
gli industriali proporranno gli altri ob­
biettivi della loro piattaforma, l'uti­
lizzazione piena degli impianti e lo 
scioglimento degli oneri per le pic­
cole fabbriche. 

che l'inizio. Ieri 4 scuole hanno scio­
perato e in un'assemblea comune al 
Palazzo Nuovo dell'Oniversità, hanno 
discusso con la partecipazione di al­
cuni compagni operai, i temi centra­
li dell'unità studenti-operai: la crisi, il 
fascismo di stato, la lotta contro le 
carogne nere (lunedì un compagno è 
stato aggredito dai fascisti davanti. al 
liceo Segré). In altre scuole gli stu­
denti si sono presi con la forza i col­
lettivi. 

Mirafiori 

SCIOPERI 
CONTRO I CRUMIRI 
E CONTRO 
LA MESSA IN L1BERTA' 

TOR'INO, 8 novembre 
Oggi alla verniciatura delle carroz­

zerie di Mirafiori c'è stata mezz'ora 
di sciopero (dalle 8 alle 8 e 30) con­
tro i pochi crumiri che ieri hanno la­
vorato durante lo sciopero di 4 ore. 

AI sec'ondo turno, alle meccaniche 
la linea della 128 all'entrata si è di 
nuovo fermata per protestare contro 
la messa in libertà, 

strani: dal professore assistente al­
l'università del fascista Plebe che 
parlava per l'Ull, al sindacalista dei 
metalmeccanici che di tutto pari avé'\, 
fuorché appunto dei metalmeccanici 
e dei contratti. 

Se il corteo (circa 2.500) ha avuto 
qualche momento di combattività è 
stato non sui temi di mobilitazione 
proposti dai sindacati, ma nell'i mpe­
gno antifascista urlato da tutti gli 
operai (cantiere navale in testa). 

La giornata di oggi infatti ha pre­
sentato pure i suoi aspetti positivi, il 
picchettaggio degli operai nelle scuo­
le è stato visto da tutti gli operai nel 
senso di prendere l'iniziativa nei con­
fronti degli studenti, di porsi alla te­
sta della lotta, anziché alla coda e in 
solidarietà al movimento corporativi­
stico degli insegnanti. 

QUARTO OGGIARO 
(Milano) 

Sabato alle orè 11 al centro socia­
le l'" assemblea autonoma dell'Alfa 
Romeo n presenta il film {( Spezziamo 
le catene n, sulle ultime lotte del­
l'Alfa. 

MILANO 
Manifestazione per il Vietnam, pro­

mossa da Lotta Continua, Avanguar­
dia Operaia, Gruppo Gramsci e Par­
tito comunista marxista leninista ita­
liano. 

Sabato 11 novembre, da Largo Cai­
roli. Comizio in piazzale Loreto. 

BOLOGNA 
Il Circolo Ottobre presenta il film 

,,12 dicembre» di P.P. Pasolini nei 
giorni 9 e 11 alle ore 21, presso il tea­
tro S, Leonardo, via S. Vitale 67. Per 
il tesseramento rivolgersi a via Qua­
dri 5 B, dalle 17 alle 20. 

INCONTRO SINDACATI·COPPO·MONTEDISON -
La "Iicenz~ di licenziare" 
applicata agli operai 
della Valle Susa 
TORINO, 8 novembre 

Ieri dopo un incontro con i sindaca­
listi del valle Susa e i rappresentanti 
della Montedison, il ministro Coppo 
ha firmato il decreto che dispone la 
applicazione della cassa integrazione 
ai lavoratori degli stabilimenti di San­
t'Antonino, Borgone e Rivarolo. La 
Montedison ha presentato un piano 
di ristrutturazione della zona che pre­
vede investimenti per 20 miliardi e 
3.400 posti lavoro! E' stata inoltre 
ventilata la cessione dello stabilimen­
to di Borgone. 

I sindacati hanno giudicato insoddi-

SERRAVALLE SCRIVIA 

sfacente il programma dei padroni 
Montedison; tra l'altro, anche ammet. 
tendo che le premesse siano mante. 
nute, resta il fatto che i posti di la. 
varo saranno ridotti e che la ristrut. 
turazione prevede spostamenti di fab. I 

briche e trasformazioni produttive de­
cise sulla testa e sulla pelle degli 
operai. Ancora una volta però, la li­
nea difensiva dei sindacati ha pun- ' 
tato tutto sulla cassa integrazione 
rendendo debolissima l'opposizione ai 
piano Montedison, e facendo in so­
stanza accettare la svendita della lat. 
ta degli operai dei cotonifici. 

Lil 
-

La direzione del Delta 
risponde allo sciopero 

I 
!:~!'LL}~ove~b~rrata d;scont;nue. né può gest;,e l';mp;a~ i I 

I 700 operai del Delta hanno tro- to nel disordine dell'intero apparato 
vato al ritorno in fabbrica dopo lo produttivo e · nell'alterazione delle 
sciopero nazionale dei metalmecca- norme dell'organizzazione aziendale. C 
nici, i cancelli chiusi e un comunica- Pertanto l'azienda è costretta a so- qua 
to affisso alla portineria della fabbri- . 
ca che diceva: « alle ore 11 gli ope- spendere l'attività lavorativa sino al- cVIi 

rai del primo turno e alle ore 12 le ore 7 di domani ". I per 
gli operai del turno normale hanno ab- I sindacati hanno dichiarato che ci tene 
bandonato il lavoro dando così attua- sarà uno sciopero provinciale dei me- pub 
zione articolata all'astensione dal la- tal meccanici per rispondere alla ser- biar 
voro. Continua così l'agitazione in rata. Non è la prima volta che la dire. gan 
forma illecita nonostante l'avverti- zione del Delta si distingue per il 18! 
mento dato ai rappresentanti sindaca- suo atteggiamento fascista, già nel 
li e alle maestranze direttamente inte- passato ha sporto parecchie denunce 
ressate che l'azienda non può accet- contro gli operai e ha licenziato ope· 

Da 
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tare prestazioni di lavoro parziale e rai combattivi. 

UN PADRONE BANDITO A MONZA 
S 

inte 
que 
idei 
ti, I 

da 
m 

Prende a pugni un· operaio 
e minaccia la serrata 
MONZA, 8 novembre 

Ieri alla Pagnoni, un'azienda metal­
meccanica di Monza, il direttore, Tor­
nato, ha preso a pugni un operaio nel 
corso dello sciopero contrattuale. 

Verso le 12,30 gli operai avevano 
fatto un corteo interno per cacciare 
dalla fabbrica gli impiegati e i capi 
che si erano rintanati dentro per lavo­
rare. 

Ma il direttore è intervenuto insul­
tando gli operai e poco dopo è pas-

MELISSA 

sato alle mani colpendo vigliaccamen- I buCO~ 
te allo stomaco un operaio appena I l! 
operato d'ulcera. to I 

l'operaio ha dovuto essere traspor. aut4 
tato d'urgenza al pronto soccorso (gli ~~n 
hanno dato alcuni giorni di prognosi). ful"1 

Non contento, il bandito ha chiesto n 
le scuse al consiglio di fabbrica mi- and 
nacciando di chiudere lo stabilimento. ~he 
Naturalmente gli operai Si san ben o 
guardati dal dargli retta . L'operaio col. trel 
pito ha denunciato il padrone. ron 
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Una manifestazione che non 
ha soddisfatto i proletari 

( 

ver 
che 
tac 
sul 
der 

MELISSA, 8 novembre 

Oggi a Melissa si è svolta una ma­
nifestazione unitaria indetta dal co­
,nJtato cittadino di agitazione con gli 
obiettivi della costruzinoe delle stra­
de interpoderali, la richiesta di 130 
·nuovi posti di lavoro, della . riparazio­
ne della strada Melissa-Torre Melis­
sa e Sala Muzzinetti, il pagamento 
dell'integrazione del grano e dell'olio. 
Il comitato è composto dal PCI, PSI, 
DC , CGIL amministrazione comunale. 

Alla manifestazione c'erano circa 
500 compagni, ma gli unici che hanno 
ravvivato un po' l'atmosfera sono sta­
ti i bambini, che gridavano slogans, 
mentre i I resto del corteo formato 
per la maggior parte da contadini, 
braccianti ed edili era completamen-

ASCOLI PICENO 

te silenzioso. La manifestazione si è 
conclusa con un comizio unitario duo 
rante il quale hanno parlato i rappre· 
sentanti del comitato di agitazione e 

nur 

l 
ali. 
Va 

il senatore Poerio dél PC'I: tutti hanno Il 
lodato i I comportamento democratico vol, 
e paCifico dei partecipanti alla manl- la 
festazione ed è stata ribadita la va· cen 
lontà di continuare con queste forme gi, 

Viti 
ca 

di lotta. Ma molti dei presenti non 
erano dello stesso parere, ed alcuni 
sia giovani .che anziani hanno detto 
che è ora· di finirla con queste lotte 
alle quali vengono invitati anche i 
democristiani, che per riuscire a camo 
biare le cose bisogna lottare in ma-

sec 

, niera incisiva, bisogna bloccare la sta· !r. 
tale ionica 3'6 e la ferrovia. Solo in ha 
questa maniera è possibile far vale' ~ I 

re le proprie ragioni. :(). 
ha 

La città in stato d'assedio per il 
processo contro i 32 compagni 

1& 
.a. 
n· 
el 

SAN BENEDETTO, 8 novembre 
Oggi si è aperto il processo contro 

i 32 compagni accusati per i fatti di 
Grilli del 9 aprile. Come avevamo già 
annunciato c 'è stato lo sciopero nelle 
scuole di Ascoli. I fascisti hanno ten­
tato alcune provocazioni, si sono 
accodati al corteo del liceo classico e 
dell'istituto d'arte, ma i compagni Ii ­
hanno subito isolati. Tra i fascisti so­
Ila stati visti proprio due testimoni a 
carico dei compagni: il già noto Vic­
cei e D'Angelo. Davanti al tribunale 
si sono radunati due o trecento com­
pagni a scandire slogans contro Pa­
lumbo e contro la repressione. Le mi­
sure di sicurezza disposte dalla poli-

- ~ 
zia -erano eccezionali: tutta la piazza (). 
era recintata, i poliziotti erano circa ia 
700, un compagno è stato arrestato ~: 
per oltraggio a pubblico ufficiale e n. 
resistenza aggravata. . ti· 

Intanto gli avvocati della difesa u· 
hanno fatto cadere la provocazione e. 
dei fascisti: infatti Grilli e il dirigen' (). 
te federale della sezione di S. Bene' ~ 
detto del MSI Marucci si volevano ~ 
costituire parte civile. Domani si pre' ·a 
senteranno per deporre (poliziotti e ia 
i testimoni fascisti. . u· 

In aula sono stati fatti entrare clr: a· 
ca un centinaio di persone, e a tutti ~ 
sono stati chiesti i documenti per t. 
l 'identificazione. 
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